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Molte società IT nostrane entrano 
nell ’orbita dei fondi USA, che paga-
no per le acquisizioni moltiplicatori 
rilevanti anche grazie alla loro forte 
liquidità; e lasciano la scena molti 
imprenditori italiani, spesso preoccu-
pati di non riuscire ad esprimere un 
adeguato ricambio generazionale.
Passano di proprietà società IT dense 
di competenze, e si ritirano impren-
ditori che preferiscono monetizzare 
piuttosto che continuare a combattere; 
ed al tempo stesso crescono e si inter-
nazionalizzano le aziende acquisite, 
in linea con una globalizzazione che 
non può risparmiare il comparto IT, 
che richiede alle imprese sempre più 
competenze ed esperienze globali per 
poter essere attrattive, innovative e 
competitive.
Sembrano mancare, in Italia, diversi 
elementi chiave: un’imprenditoria di 
successo convinta che grande sia bello, 
ma anche la capacità di creare qualco-
sa di grande e non solo di grosso. Ed 
è come se la febbre del ‘tutto subito’ e 
‘tutto dovuto’ che caratterizza nel 
nostro Paese la Politica, l ’Economia, 
l ’Etica negli affari come nei rapporti 
interpersonali, ci destini ad essere ter-
ra di conquista e mercato da sfruttare 
e non da valorizzare, con buona pace 
delle tante eccellenze che, anche in 
ragione del marcato individualismo, 
non fanno squadra e non agiscono 
come ecosistema.
E non possiamo pensare che proble-
mi strutturali vadano risolti con il 
volontariato, né tanto meno con gli 
hackathon, che rientrano più nella 
sfera della comunicazione che in quel-
la della soluzione dei problemi…
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Leonardo fa il punto  
sulla cyber security

Si è tenuta a Roma la secon-
da edizione di Cybertech 
Europe, organizzata da Le-

onardo
La cyber security è ormai una 
priorità assoluta e una questione 
globale, perché da essa dipendono 
crescita economica e sviluppo della 
conoscenza; e questi sono temi 
chiave anche per l’Italia. Per que-
sto Leonardo per il secondo anno 
consecutivo ha organizzato a Roma 
Cybertech Europe, evento nel qua-
le si sono messi a fattore comune 
analisi, prospettive e soluzioni rela-
tive al complesso mondo della cyber 
security. La due giorni, che ha ospi-
tato un corposo panel di ospiti, di 
cui molti di livello internazionale, 
è stata inaugurata da Alessandro 
Profumo, Amministratore Dele-
gato di Leonardo.
Un mercato da 180 Mld€ nel 2021
“Si stima che il mercato globale 
della cyber security cresca dai 120 
Mld€ nel 2017 a circa 180 nel 2021 
– ha dichiarato Profumo - Il solo 
mercato europeo rappresenta circa 
il 25% del totale e se ne stima una 
crescita a 44,6 Mld€ nel 2021. Nel 
quadro che emerge la Digitalizza-
zione è, al tempo stesso, causa del 
male e suo rimedio: da un lato pro-
voca una crescita della minaccia in-
formatica, dall’altro offre maggiori 
opportunità per prevenirla, sui temi 
sia della privacy che della security”. 
Profumo ha parlato della maggio-
re esposizione ai cyber attacchi da 
parte delle PMI - il 71% degli at-

tacchi è verso aziende con meno di 
100 dipendenti – ed ha sottolineato 
che “tanto più la tecnologia espan-
de il suo dominio, che si tratti di 
cloud, sistemi di rete, Internet of 
Things, smart grid o veicoli intel-
ligenti, tanto più diventa vulnera-
bile, a dimostrazione che la nostra 

dipendenza dalle tecnologie con-
nesse è cresciuta più velocemente 
della nostra abilità a renderle sicure. 
Questa situazione non può prose-
guire all’infinito – ha commentato 
Profumo – perché c’è il rischio di 
una perdita generalizzata di fiducia 
nella tecnologia”.
Intanto si sviluppa il cyber crime, 
dall’impatto sempre maggiore: “Si 
calcola che, nei prossimi cinque 
anni, raggiunga gli 8.000 Mld$ e 
che nel 2020 saranno stati rubati 
5 miliardi di record. Dati che di-
mostrano – ha concluso Profumo 
– come il crimine informatico si sia 
a sua volta ‘industrializzato’, con 

organizzazioni ben strutturate e 
orientate al profitto”. Cresce quindi 
la priorità di garantire la cyber secu-
rity in un mondo che, con Internet 
of Things, vedrà convergere sempre 
di più la realtà fisica e virtuale, con 
una previsione di ben 80 miliardi di 
dispositivi connessi nel 2025.

Necessità di trasparenza degli ar-
senali cibernetici
E che la cyber security sia non solo 
attinente alla vita virtuale, ma an-
che a quella reale, lo ha confermato 
la presenza e l’intervento a Cyber-
tech Europe di Roberta Pinotti, 
Ministra della Difesa. “Dobbiamo 
immaginare soluzioni nuove che, in 
analogia con quanto fatto nei de-
cenni passati per ridurre il rischio 
di conflitti tra grandi Potenze, per-
mettano di costruire prima un ra-
gionevole grado di trasparenza sui 
rispettivi ‘arsenali cibernetici’, e ra-
gionevoli misure di confidenza reci-
proca. Non possiamo dis-inventare 

le tecnologie cibernetiche offensive, 
come non possiamo dis-inventa-
re le armi nucleari – ha proseguito 
Pinotti – però dobbiamo costruire 
un sistema nel quale il ricorso a tali 
forme di offesa sia ostacolato, o reso 
inutile e magari controproducente. 
Credo ci sia spazio per ragionare 
su un tema come questo mettendo 
a lavoro competenze diversificate e 
che, probabilmente, non sono an-
cora abituate a lavorare insieme. In 
passato è stato fatto mettendo insie-
me gli esperti delle più sofisticate 
tecnologie nucleari e missilistiche 
con gli esperti di processi politici 

e decisionali e con quelli di diritto 
internazionale – ha concluso la Mi-
nistra – Oggi, io credo, si deve am-
pliare il ragionamento andando ad 
includere gli esperti di tecnologie 
cibernetiche. Lo propongo come 
tema per il futuro; magari come ar-
gomento per la prossima edizione 
di Cybertech. Il rischio più eleva-
to, infatti, è quello di “un conflitto 
internazionale combattuto nella di-
mensione cibernetica più di quello 
di un conflitto militare tradiziona-
le, ma d’altra parte non possiamo 
escludere che dal primo si scivoli, 
senza controllo, nel secondo”.

Sicurezza

Alessandro Profumo, Amministratore Delegato di Leonardo Spa

Roberta Pinotti, Ministra della Difesa

L’offerta di cyber  
security di Leonardo

Leonardo fornisce sistemi per la cyber security sia per il mon-
do della Difesa che per il mercato civile. L’azienda si è ag-
giudicata la rete di protezione cyber della Nato, firmando 

nel 2012 un contratto per lo sviluppo, la realizzazione ed il supporto 
della Nato Computer Incident Response Capability – Full Opera-
ting Capability (NCIRC-FOC). Questa capacità di difesa ciberne-
tica garantisce la sicurezza delle informazioni e delle comunicazioni 
a circa 70 siti e sedi dell’Alleanza Atlantica nei diversi Paesi, per un 
totale di oltre 70.000 utenti.
Anche il Ministero della Difesa UK ha scelto Leonardo per proteg-
gere le sue reti da attacchi e incidenti informatici.
La società ha inoltre avviato una serie di collaborazioni in ambito 
security in Europa, Medio Oriente ed Africa per esplorare nuovi 
mercati, assieme a player come l’International Golden Group ne-
gli Emirati Arabi Uniti e Al Ghanim Group in Kuwait, ma anche 
per studiare le nuove frontiere tecnologiche assieme ad aziende come 
SAS Institute ed a partner consolidati come Cisco e F5 Networks.
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Crescono gli "specialisti"  
anti-hacker

Secondo un’elaborazione 
Unioncamere-InfoCamere 
sui dati del Registro delle 

imprese delle Camere di commer-
cio, tra il 2011 e la metà del 2017 
le imprese italiane che dichiarano 
di offrire servizi nel campo della 
cyber-security sono aumentate del 
36,8%, passando da 505 a 691 uni-
tà. 
A questo ‘balzo’ nel numero degli 
operatori si affianca un aumento 
quasi doppio nel numero degli ad-
detti, passati nello stesso periodo da 
3.504 a 5.609 unità. E’ una crescita 
del 60% nei cinque anni e mezzo 
analizzati, cui corrisponde una me-
dia di 16 addetti per azienda al 30 
giugno di quest’anno.
“Una progressione che, seppure di pic-
cole dimensioni in termini assoluti 
– commenta Ivan Lo Bello, Pre-
sidente di Unioncamere – segnala 
una certa vivacità in un comparto 
sempre più strategico per lo sviluppo 
sano delle nostre imprese. Un compar-
to potenzialmente in grado di offrire 

opportunità di occupazione qualificata 
ai giovani nel breve-medio periodo. 
Oltre la metà delle imprese esistenti a 
fine settembre scorso (368) è nata dopo 
il 2011 e pertanto ha un’età media di 
3,7 anni”.
La concentrazione più elevata di 
“custodi digitali” si registra nel 
Lazio, dove al 30 settembre scorso 
avevano sede 166 imprese (il 24% 
del totale), e sempre il Lazio si ag-
giudica la fetta più consistente del-
la crescita assoluta del periodo (48 
imprese in più tra 2011 e settembre 
2017, il 26% dell’intero saldo nazio-
nale). A seguire in entrambe le clas-
sifiche c’è la Lombardia (con 121 
imprese residenti alla fine di set-
tembre e un aumento di 39 aziende 
dal 2011). A seguire, Campania, 
Sicilia e Veneto si segnalano come 
le regioni più sensibili al tema della 
sicurezza informatica e del contra-
sto professionale al cyber-crime.
Sul fronte degli addetti, le imprese 
che hanno creato più opportunità di 
lavoro sono localizzate in Veneto, 

Lombardia e Lazio che, con i loro 
3.650 addetti complessivi, rappre-
sentano il 65% di tutto il settore. 
Spicca, in questa classifica, il quarto 
posto del Trentino - Alto Adige che 
con 525 addetti è il 9,4% del totale.
Dal punto di vista delle performan-
ce finanziarie, analizzando i bilan-
ci delle 218 imprese del comparto 
costituite nella forma di società 
di capitale e che hanno presentato 
il bilancio negli ultimi tre anni (il 
38% del totale), nel 2016 il valore 
della produzione è stato di oltre 430 
M€, in crescita del 19,7% rispetto a 
quello realizzato dalle stesse impre-
se nel 2014. In media, ciò equivale 
ad un valore della produzione di 
circa 2 M€ pro-capite per le aziende 
italiane della cyber-security, con il 
30,8% del totale (133 M€) concen-
trato nelle imprese del Veneto. Solo 
è il Lazio con circa 82 M€, mentre 
la terza regione, molto distaccata, è 
l’Emilia –Romagna (47 M€).

Sicurezza

Dal 2011 ‘balzo’ per imprese (+37%), addetti (+60%) e fatturato (+20%)

Ivan Lo Bello, Presidente di Unioncamere

Blockchain e cyber security: 
il commodity trading  
protagonista a Lugano

La conferenza “Introducing blockchain and cyber security to commodity 
trading”, organizzata dalla LCTA - Lugano Commodity Trading As-
sociation e dalla Camera di commercio, dell’industria, dell’artigianato e 

dei servizi del Cantone Ticino (Cc-Ti) con il sostegno di IntheCyber e KPMG, 
ha attirato aziende locali e internazionali interessate ad approfondire questa nuo-
va tecnologia cosiddetta dei “blocchi”. Ad aprire la serata – dopo il breve saluto 
iniziale del presidente della LCTA Thomas Patrick – una brillante intervista da 
parte di Marco Passalia, General Secretary della LCTA al CEO e fondatore 
di IntheCyber Paolo Lezzi. Quest’ultimo ha sottolineato come, in fatto di si-
curezza cibernetica, purtroppo si reagisce troppo tardi e solamente a seguito di 
un attacco informatico. “I rischi per le aziende sono troppo spesso sottovalutati” 
ha dichiarato Lezzi, esperto del settore che nella sua esperienza professionale 
supporta le aziende e varie istituzioni nella verifica della reale efficacia dei siste-
mi di difesa adottati e nella loro evoluzione e miglioramento. Tutto ciò proprio 
alla vigilia dell’ennesima notizia di attacchi cyber ad alcune multinazionali che 
hanno subito l’intrusione nei loro sistemi informatici e il furto di dati sensibili. 
Non si è mai quindi troppo prudenti quando si parla di sicurezza cibernetica e di 
sistemi protetti per le transazioni finanziarie.
La serata è proseguita con una tavola rotonda moderata dall’esperto di HFW 
Philip Prowse dove si è introdotto, tenendo a mente il fil rouge della cyber 
security, anche il concetto di blockchain, una tecnologia spesso confusa con 
la Bitcoin. In realtà, come è stato sottolineato anche durante la conferenza, 
la blockchain può essere utilizzata come piattaforma di pagamento nelle 
transazionali internazionali o come strumento per creare monete digitali, a par-
tire dagli esempi più conosciuti rappresentati dal Bitcoin e da Ethereum. La sua 
applicazione non è però necessariamente limitata a questo campo, e può essere 
ben più generale e aperta a tutti i campi, da quello assicurativo con la creazione di 
smart contract a quello, ad esempio, dei voti elettronici sicuri. Ospiti della serata, 
oltre a Paolo Lezzi, anche Gabriele Domenichini, Head of Ventures & Te-
chnology di Blockchainlab, Simone Mori, Head of European Affairs di Enel, 
Lars Schlichting, Partner di KPMG e Matteo Somaini, Manager Finance di 
Duferco. Diverse le visioni e le esperienze con la tecnologia blockchain, da alcuni 
vista come la soluzione più sicura ed efficace per le transazionali internazionali, 
per altri invece un sistema ancora da sperimentare in tutte le sua sfaccettature e 
di difficile implementazione in alcuni campi finanziari e commerciali.
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Catania: cyber security  
è tema costitutivo e fondativo

Un tema come la cyber se-
curity nel XXI secolo 
non dovrebbe lasciare in-

differente nessuno. Di certo vede 
molto partecipe e particolarmente 
interessato Elio Catania, Presi-
dente di Confindustria Digitale. In 
qualità di numero uno della federa-
zione di rappresentanza industriale 
nata con l’obiettivo di promuovere 
lo sviluppo dell’economia digitale, 
Catania ha preso spunto da quanto 
detto alla seconda edizione romana 
dell’evento Cybertech Europe per 
mettere a fuoco alcuni concetti.
Cosa è emerso in particolare da 
quest’edizione dell’evento, che ha 
unito esperti delle più disparate 
realtà leader in ambito digitale?
Dal mio punto di vista sono emer-
si tre messaggi. Il primo vede il 

tema cruciale per la sopravvivenza 
e la competitività dell’economia: la 
cybersecurity deve diventare pre-
rogativa di leadership, cioè se ne 
devono occupare gli Amministra-
tori delegati, gli Imprenditori ed i 
Consigli di amministrazione, non 
soltanto i tecnici ed i dipendenti. 

Secondo messaggio: non parliamo 
di un tema solo tecnologico, perché 
la cyber security va affrontata end 
to end, cioè vanno guardati elemen-
ti come il processo, la formazione, 
la cultura; si tratta, infatti, di un 
approccio imprenditoriale, orga-
nizzativo, aziendale. Terzo ed ulti-

mo punto: dobbiamo condividere le 
esperienze, bisogna dunque trovare 
delle piattaforme di condivisione, 
non affrontare le tematiche a com-
partimenti, a silos.
La cyber security nell’azienda del 
XXI secolo vede dunque in prima 
fila tutti, nessuno escluso. Si è 
parlato di un mercato da 180 Mld€ 
nel 2021; lei cosa ne pensa?
La cyber security deve essere costi-
tutiva e fondativa. Quando si pensa 
ad un’azienda, ormai ci si deve con-
centrare sui suoi processi, sui suoi 
prodotti, sui suoi clienti e sulle sue 
piattaforme costitutive che la fan-
no funzionare bene, proteggendola 
adeguatamente. La cifra dei 180 
Mld€ indicata dall’Amministratore 
delegato di Leonardo, Alessandro 
Profumo, mi lascia molto freddo, 

perché ritengo sia un valore che sarà 
superato. Da sempre, infatti, le tec-
nologie corrono, creano problemi 
ma aiutano anche a risolverli.
La competenza in quest’ambito 
sarà indispensabile sul mercato 
del lavoro?
La cyber security sarà l’elemen-
to preponderante delle professioni 
del futuro. Come avviene con tutte 
queste nuove tecnologie, sulla scor-
ta di quanto si è sempre verificato, 
avremo bisogno sia degli specialisti 
di un pezzettino, ragionando come 
se fossero costruzioni Lego, sia di 
architetti che abbiano una visione 
complessiva; quindi c’è e ci sarà di 
sicuro la necessità di tecnici ma an-
che di persone competenti di pro-
cessi ed organizzazioni.

Sicurezza

Il Presidente di Confindustria Digitale commenta quanto emerso  
durante Cybertech Europe

“Il recente incidente occorso alla piat-
taforma telematica gestita da Sogei, 
in cui sono conservati i dati fiscali di 
milioni di cittadini, ha mostrato con 
paradigmatica evidenza quanto rile-
vanti possano essere i rischi derivanti 
dalla gestione dei sistemi informati-
vi, laddove la stessa non sia costante-
mente accompagnata da un’adeguata 
attenzione agli aspetti di sicurezza e 
protezione dei dati personali.
Gli accertamenti ispettivi dell’Auto-
rità su questo specifico incidente, con 
l’obiettivo di individuare cause, re-
sponsabilità e impatto sui contribuen-
ti, sono tuttora in corso. Ma quello che 
fin d’ora emerge in questa vicenda (e 
che è, purtroppo, elemento comune 
alle diverse attività di verifica dell’Au-
torità) è che, in un tempo caratte-
rizzato dalla ineludibile necessità di 
ricorrere sempre più allo scambio tele-
matico dei dati e all’interconnessione 
delle banche dati pubbliche, mancano 
spesso un’adeguata consapevolezza e 
competenze idonee a far fronte all’in-
cremento dei rischi per i diritti e le li-
bertà delle persone coinvolte.
Questo fenomeno, unito alla velocità 
che accompagna l’innovazione tec-
nologica, rappresenta un elemento di 
grande vulnerabilità, che rischia di 

minare alla base non solo la fiducia dei 
cittadini e delle imprese nelle nuove 
opportunità derivanti dal processo di 
trasformazione digitale dell’ammini-
strazione, ma anche la credibilità stessa 
del Governo nella sua opera di attua-
zione dell’Agenda digitale. All’incre-
mento di tali rischi dovrebbe infatti 
corrispondere una costante attenzione 
nella gestione dei sistemi informativi e 
un crescente impegno nella scrupolosa 
osservanza degli obblighi di sicurezza 
e di qualità dei dati, di cui i soggetti 
pubblici devono necessariamente far-
si carico. In questo quadro, il rispetto 
dei principi di riservatezza e integrità, 
fissati dalla disciplina sulla protezio-
ne dei dati mediante idonee misure 
tecniche e organizzative, rappresenta 
per le pubbliche amministrazioni non 
soltanto un obbligo (la cui omissione 
è sanzionata in alcuni casi anche pe-
nalmente), ma anche e soprattutto un 
fattore strategico di responsabilità, 
competitività e sicurezza. A decorrere 
dal maggio prossimo, inoltre, le am-
ministrazioni dovranno adeguarsi agli 
standard di sicurezza previsti dal Re-
golamento generale per la protezione 
dei dati personali, basato, tra l’altro, 
sull’accresciuta responsabilizzazione 
dei titolari del trattamento e sull’idea 

della prevenzione del rischio e del-
la protezione dei dati a partire dalla 
stessa configurazione dei sistemi. In 
vista di questo obiettivo e alla luce del-
le richiamate preoccupazioni, appare 
inderogabile una forte iniziativa, da 
parte delle diverse istituzioni coinvolte 
nei processi decisionali relativi all’in-
novazione tecnologica del Paese, per 
una verifica puntuale dello stato di 
sicurezza delle banche dati pubbliche 
e dei processi in corso di attuazione 
dell’Agenda digitale. Nel condivi-
dere l’impegno del Governo per la 
trasformazione digitale della pubbli-
ca amministrazione, ritengo quindi 
doveroso sottolineare l’urgenza che 
tale processo avvenga in piena armo-
nia con i principi fondamentali sulla 
protezione dei dati personali, ponendo 
rimedio alle carenze che spesso abbia-
mo avuto modo di riscontrare e segna-
lare in varie sedi. Soltanto attraverso 
un forte investimento nella materia di 
protezione dei dati, infatti, sarà possi-
bile garantire che tali trasformazioni si 
svolgano nel pieno rispetto dei diritti 
dei cittadini e senza esporre in alcun 
modo a pregiudizio la stessa sicurezza 
del Paese. Nel ringraziarLa sin da ora 
per l’attenzione, Le porgo i sensi della 
mia più alta considerazione”

Elio Catania, Presidente di Confindustria Digitale

Lettera del Presidente 
dell’Autorità Garante,  
Antonello Soro,  
al Presidente Gentiloni  
sulla sicurezza delle  
banche dati pubbliche

Antonello Soro, Presidente dell’Autorità Garante  
per la protezione dei dati personali
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La cyber security è un valore 
economico quantificabile: 
secondo il report dell’Os-

servatorio Polimi, questo valore ha 
raggiunto un miliardo di euro, con 
una crescita di investimenti del 5% 
l’anno. A spendere sono però per il 
74% le grandi imprese, mentre le 
PMI rimangono minoritarie. Inol-
tre solo il 39% delle grandi imprese 
ha un piano di investimento con 
orizzonte pluriennale e solo il 46% 
ha in organico in modo formalizza-
to la figura del CISO - Chief Infor-
mation Security Officer, il profilo 
direzionale a capo della sicurezza, 
a testimonianza di un ritardo delle 
imprese nella gestione di sicurezza 
e privacy.
D’altra parte, all’interno delle 
aziende il turnover di professio-

nisti e dipendenti che hanno ac-
cesso a tutte le risorse del sistema 
informatico è spesso elevato. I do-
cumenti vengono frequentemente 
salvati sui device mobili personali 
e rimangono in possesso dei di-
pendenti anche dopo che questi 
hanno lasciato l’ufficio: antivirus e 
firewall non costituiscono più armi 
sufficienti per combattere questo 
tipo di fuga di informazioni poiché 
non possono bloccare l’utilizzo e la 
diffusione di documenti sensibili 
da parte degli utenti. I dispositivi 
mobile e il Cloud giocano un ruolo 
importantissimo: vista la loro por-
tabilità sono oggetto di furti e di-
menticanze che mettono in crisi la 
riservatezza dell’azienda e dei suoi 
documenti.
Uno strumento utile per migliora-

re la cyber security è rappresentato 
dalle numerose certificazioni di-
sponibili per il settore IT con i con-
seguenti vantaggi derivanti.
“L’elemento più importante è un’a-
zione strategica coerente e globale, 
in grado di coinvolgere l’azienda 
a tutti i livelli e in tutti i reparti” 
afferma Flavio Ornago, Direttore 
Business Unit Sistemi di Gestione 
di IMQ. “La certificazione di stan-
dard elevati di sicurezza informati-
ca, per un’azienda, non rappresenta 
soltanto una tutela per i propri dati 
riservati, sensibili o critici per il 
proprio business, ma una garanzia 
offerta ai propri utenti e clienti di 
preservare al meglio la riservatezza 
di ogni dato raccolto”.
Alcuni punti chiave sulla materia 
sono citati di seguito.

Business continuity. Per protegge-
re la propria organizzazione e ga-
rantire la capacità di reagire agli in-
cidenti, rispondere alle emergenze 
e alle calamità, dopo aver valutato 
in modo adeguato tutte le minacce 
e sviluppato un piano d’emergenza.
eIDAS. Per migliorare la fidu-
cia delle PMI e dei consumatori, 
la pubblicazione del Regolamento 
UE 910/2014 “eIDAS” (Electro-
nic IDentification Authentication 
and Signature) rappresenta la base 
normativa comune per interazioni 
elettroniche sicure fra cittadini, im-
prese e pubbliche amministrazioni.
Conservazione digitale a norma. 
Le esigenze della Pa di conserva-
zione a norma dei documenti in-
formatici si estenderanno a nuovi 
ambiti di applicazione, in quanto 

la normativa vigente prevede che 
entro tempi brevissimi la Pa formi 
i propri documenti solo in digitale.
SPID. E’ il “Sistema Pubblico per 
la gestione dell’Identità Digitale”, 
strumento predisposto in confor-
mità al Regolamento eIDAS. Si 
tratta di un sistema aperto attraver-
so il quale soggetti pubblici e pri-
vati, previo accreditamento da parte 
di AGID, possono offrire servizi di 
identificazione elettronica a cittadi-
ni e imprese.
VA-PT. Attività eseguite al fine 
di valutare la sicurezza di un’in-
frastruttura IT fornendo un’indi-
cazione dell’impatto sul business e 
opportuni suggerimenti relativi al 
piano di rientro, secondo i princi-
pali standard e best practice.

Cyber security: certificare alti 
standard di tutela dei dati  
è diventato fondamentale

Sicurezza
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IMQ è l ’unico organismo italiano a dispor-
re di un proprio Laboratorio di Valutazio-
ne della Sicurezza ICT (LVS) accreditato 
secondo la ISO 17025 da OCSI (Organi-
smo di Certif icazione della Sicurezza In-
formatica) e Centro di Valutazione (CEVA) 
accreditato da DIS/UCSe ad operare valu-
tazioni formali di sicurezza secondo i Com-
mon Criteria (ISO/IEC 15408) riconosciu-

ti a livello internazionale. Sia all ’ interno di 
processi di valutazione formale che come 
attività separata, il personale del LVS/
CEVA conduce attività di Vulnerability 
Assessment e Penetration Test (VA-PT); è 
accreditato da ACCREDIA come organi-
smo di certif icazione di sistemi di gestio-
ne secondo gli standard ISO 9001, ISO/
IEC 27001, ISO/IEC 20000-1 (ambiti per 

i quali ha rilasciato più di 10.000 certif i-
cati), è abilitato a rilasciare certif icazioni 
secondo lo standard ISO/IEC 22301 ed è 
accreditato da ACCREDIA come Confor-
mity Assessment Body (CAB) per il rilascio 
di certif icazioni dei servizi erogati in am-
bito EIDAS.

Flavio Ornago, Direttore Business Unit 
Sistemi di Gestione di IMQ
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Il numero sempre maggiore di 
device connessi rende anco-
ra più urgente un’opportuna 

sensibilizzazione sul fronte della 
cyber security, in ambito tanto pri-
vato quanto pubblico. Semplificare 
sarà l’attività principale e la sfida 
più complessa, secondo Paul King, 
Director of Cyber Intelligence for 
the Security & Trust Organiza-
tion di Cisco.
Quali sono le nuove minacce per 
la cyber security e come fa Cisco a 
fronteggiarle?

Una procedura sicuramente subdola 
per rubare le credenziali del mal-
capitato e poi farne un uso illecito 
ai suoi danni è quella del cosiddet-
to “phishing”, che non si avvale 
di malware ma tende a carpire le 
informazioni utili per entrare in 
possesso dei dati sensibili del truf-
fato. Si dà il caso che i siti abbiano 

una funzione denominata DNS, 
Domain Name System. Grazie ad 
OpenDNS, noi di Cisco andiamo 
a esaminare questa funzione garan-
tendo la sicurezza, fornita in moda-
lità SaaS (Software-as-a-Service). 
Questo significa che se, per esem-
pio, adotto questo sistema a casa, io 
tutelo da minacce gli amici, i paren-
ti e tutti coloro che si connettono 
utilizzando il mio router, perché 
Cisco blocca alla base i possibili 
rischi presenti in rete, individuan-
done prontamente le vulnerabilità. 
Si tratta di una strategia che appli-
chiamo in ogni ambito, e si pensi 
alla sua imprescindibile importan-
za per il settore business, quando 
si rivela fondamentale essere sicuri 
da ovunque ci si colleghi al fine di 
svolgere il proprio lavoro per mezzo 
di smartphone stando in metropo-

litana, alla stazione o all’aeroporto.
Spesso il settore privato è più ve-
loce di quello pubblico nel rece-
pire gli strumenti della cyber se-
curity. Crede sia una questione di 
risorse o di competenze?
Un grande ostacolo è la fiducia, e 
questo vale per entrambi i settori. Il 
settore pubblico certo deve supera-
re tale resistenza per motivi anche 
legali e giuridici, formare il proprio 
personale in senso maggiormente 
digitale, ma sarà importantissimo 
e molto complesso semplificare la 
cyber security. Per me questo è un 
aspetto fondamentale e dalle mol-
teplici ricadute positive: rendere la 
cyber security più facile significherà 
farla diventare più economica. La 
complessità è il male, al contrario 
della semplificazione che giovereb-
be alla causa dal punto di vista della 

comprensione e della sostenibilità 
finanziaria, con investimenti sem-
pre maggiori come conseguenza.
Quando si fa cenno alla cyber se-
curity si parla sempre della neces-
sità di condividere le informazio-
ni, e questo chiaramente riguarda 
anche le Istituzioni. Cosa è cam-
biato dopo Brexit?
I criminali cyber intenti a sferrare 
un attacco molto spesso non con-
siderano nemmeno quali siano gli 
assetti geopolitici internazionali, e 
noi di Cisco non ci occupiamo di 
questioni relative alla politica. In 
termini di cyber security, le nostre 
collaborazioni continuano come 
sempre, sia in ambito pubblico che 
privato, così come prosegue senza 
cambiamenti la cooperazione con le 
Autorità che si avvalgono del nostro 
know-how.

King: semplificare  
la cyber security per renderla  
più economica

Sicurezza

Lucio Gadaleta,  
Direttore BU Utilities di Exprivia

Con OpenDNS  
Cisco protegge  

ogni device  
da ovunque  

ci si connetta

Paul King, Director of Cyber  
Intelligence for the Security & Trust 

Organization di Cisco

Exprivia presenta le soluzioni di data security
per rispondere alle sfide del regola-
mento sulla data privacy, che avrà 
efficacia dal 25 maggio 2018 so-
stituendo la vecchia direttiva sulla 
protezione dei dati. L’occasione è il 
secondo appuntamento con l’Infor-
matica Data Disruption Summit, 
promosso dalla società Informatica 
l’11 ottobre a Milano, a conferma 
della pluriennale sinergia tra Expri-
via - alla guida di un gruppo inter-
nazionale specializzato in ICT in 
grado di indirizzare i driver di cam-
biamento del business dei propri 
clienti grazie alle tecnologie digitali 
- e uno dei leader mondiali nell’En-
terprise Cloud Data Management.
In uno scenario dove la Trasforma-
zione Digitale sta modificando i 
modelli di business, saper sfruttare 
il patrimonio delle informazioni 
che le aziende hanno a disposizione 
per avere una conoscenza univoca 
di ciò che è avvenuto e avviene in 
azienda e all’esterno di essa, di-
venta un prezioso asset di crescita. 
Allo stesso tempo, proteggere i dati 
sensibili è la sfida da vincere in vista 

dell’attuazione della nuova GDPR 
- General Data Protection Regula-
tion - Regolamento UE 2016/679, il 
regolamento con cui la Commissio-
ne europea intende rafforzare e ren-
dere più omogenea la protezione dei 
dati personali dei cittadini residenti 
all’interno della Comunità europea.
Oltre all’offerta GDPR, duran-
te “Informatica Data Disruption 

Summit”, Exprivia presenta ‘Cu-
stomer Data Hub’, un pacchetto 
di soluzioni attraverso le quali è 
possibile garantire l’affidabilità e 
il controllo degli accessi alle in-
formazioni. Un’offerta completa, 
grazie al know how di Informatica 
- riconosciuta dai principali analisti 
come leader nel Master Data Ma-
nagement e nella Data Quality – e 

basata su un modello di 
Customer Centricity che 
permette di accedere al 
patrimonio informativo 
delle organizzazioni e 
integrare con sicurezza i 
dati, massimizzandone il 
valore di analisi e previ-
sionale.
«La nostra expertise nello 
sviluppo di soluzioni per la 
business intelligence - af-
ferma Lucio Gadaleta, 
Direttore BU Utilities 
di Exprivia – si consoli-
da grazie alla partnership 
con Informatica in quanto 
ci permette di sfruttare al 

meglio le evoluzioni dei Big Data e 
della Cloud Integration e affrontare 
le nuove sfide di data-security, come 
ad esempio il GDPR. Stiamo infatti 
affiancando importanti clienti nella 
trasformazione dei modelli di business, 
accompagnandoli dalla fase di analisi 
degli attuali processi IT fino all’imple-
mentazione delle soluzioni di customer 
centricity e data security». 

In concomitanza con il mese eu-
ropeo della Sicurezza Informati-
ca promosso dall’Unione europea, 
Exprivia presenta nuove soluzioni 
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Raccogliere appunti, immagini, tracce audio 
e video sui luoghi in cui si effettuano inter-

venti di soccorso, è fondamentale per i Vigili del 
Fuoco. Le informazioni tecniche, messe online 
tempestivamente e in modo dettagliato, sono utili 
alla compilazione delle relazioni che devono es-
sere prodotte al rientro in sede, e soprattutto in-
dispensabili per implementare le banche dati che 
raccolgono tutta la documentazione operativa.
A tal proposito, è evidente la centralità della si-

curezza informatica ed è proprio sul tema “Cyber 
security” che si è tenuto il primo seminario pro-
mosso dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, il 
5 ottobre a Roma presso l’Istituto Superiore An-
tincendi; nell’Aula Mazzini sono intervenuti di-
versi ospiti e alcuni tra i maggiori esperti italiani 
di sicurezza informatica.
Il Corpo ha reputato opportuno dotarsi di un si-
stema informatico evoluto e reattivo. Il continuo 
scambio di dati relativi al soccorso e alle emer-

genze, l’evoluzione delle sale operative e la crescita 
quantitativa di informazioni negli ultimi anni ri-
chiedono infatti l’uso di sistemi informatici capaci 
di ridurre al minimo il rischio di uso improprio 
delle informazioni.
A conclusione del seminario è stata presentata la 
partnership tra il Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco e Samsung; la multinazionale donerà 500 
telefoni cellulari, che saranno assegnati al perso-
nale impegnato.

Un centro di competenze 
che permetta ad aziende e 
Pubblica amministrazio-

ne di formarsi sui temi della cyber 
security e della prevenzione de-
gli attacchi informatici, al fine di 
salvaguardare l’attività quotidiana 
e garantire la sicurezza dei dati. È 
l’idea lanciata in Fiera del Levante 
dalla Sezione Ricerca innovazione e 
capacità istituzionale della Regione 
Puglia, InnovaPuglia e Distretto 
Produttivo dell’Informatica puglie-
se durante il convegno “Security 
framework. Aspetti tecnologici, 
giuridici e normativi”, organiz-
zato nell’ambito degli ‘Opendays 
Agenda Digitale Puglia 2020’.

Esperti della sicurezza informati-
ca si sono confrontati per fornire 
un quadro sulla situazione delle 
aziende e della PA italiana e con-
dividere le novità in termini nor-
mativi, a cominciare dalla Gene-
ral Data Protection Regulation 

europea, ancora poco conosciuta. 
Da qui l’idea di mettere assieme 
le competenze pubbliche e private 
pugliesi per creare un organismo 
che possa promuovere l’applicazio-

ne della normativa e la diffusione 
della cultura della sicurezza e del-
la protezione dei dati informatici, 
potenzialmente sempre a rischio di 
cyber attacchi, anche a causa della 
diffusione e pervasività di dispositi-
vi sempre connessi ma non sempre 

correttamente utilizzati. Un rischio 
sempre crescente: secondo i dati del 
‘Rapporto Clusit 2017 sulla sicu-
rezza ICT in Italia’ recentemente 
presentato, nel 2016 gli attacchi in-

formatici a livello globale sono stati 
il 16% in più rispetto al 2014.
Adriana Agrimi, Dirigente della 
Sezione Ricerca innovazione e ca-
pacità istituzionale, recentemen-
te nominata Responsabile per la 
transizione digitale della Regione 

Puglia, sottolinea: «L’evento ci ha 
confermato che il tema della cyber se-
curity è una sfida che può essere flessa 
in opportunità: riguardare in chiave 
olistica l ’ impianto della digitalizza-
zione dell ’ente regionale. In primo 
luogo, accompagnare il rafforzamento 
delle competenze per la gestione del 
cambiamento verso l ’Agenda digita-
le regionale che, da un lato si allinea 
alla direzione indicata dall ’Agid e 
dall ’altro si rivolge agli enti locali 
come snodo tecnologico e di competen-
za. In secondo luogo, generare spazi di 
specializzazione del sistema produtti-
vo e promuoverli con gli strumenti di 
SmartPuglia 2020 e le collaborazioni 
europee. Un lavoro poderoso che può 
essere affrontato solo con la massi-
mizzazione delle competenze della 
Regione, della sua società in house 
InnovaPuglia e dell ’eccellente tessuto 
scientifico e imprenditoriale esistente o 
a questo scopo attratto in Puglia».
«Proteggere il patrimonio delle infor-
mazioni è oggi una priorità, specie 
nell ’attuale processo di trasformazio-
ne digitale in corso nel nostro Paese. 
Un centro di competenza sulla cyber 
security per la PA potrà essere il luo-
go dove organizzazioni pubbliche e 
private si incontrano per addensare 
competenze differenti e tra loro com-
plementari e sperimentare progetti e 
soluzioni innovative per anticipare le 
minacc» ha dichiarato il Direttore 
Generale di InnovaPuglia France-
sco Surico. «Sarà necessario capita-
lizzare il know-how maturato dagli 
esperti di sicurezza, coinvolgendo il 

mondo accademico, il settore pubblico 
e quello privato e bisognerà puntare 
sulla formazione e sulla conoscenza 
per avviare un cambiamento culturale 
che consideri la sicurezza il fulcro e il 
driver da cui partire nella costruzione 
di processi amministrativi efficienti 
e sicuri. InnovaPuglia, in qualità di 
società in house ma soprattutto per le 
competenze ICT accumulate nel tem-
po, è il soggetto che può lavorare at-
tivamente alla costruzione del centro 
di competenza e rendersi garante della 
difesa delle infrastrutture informa-
tiche e dell ’Intellectual Property del-
la Regione Puglia, contribuendo nel 
contempo alla diffusione della cultura 
della sicurezza nella PA».
«Si stima – ha dichiarato il Pre-
sidente del Distretto Produttivo 
dell’Informatica pugliese Salvato-
re Latronico – che in Puglia, come 
in Italia, nove imprese su dieci siano 
a rischio di attacco informatico, con le 
Pubbliche amministrazioni messe an-
cora peggio. Questo dato fa intendere 
quanto sia necessaria un’azione volta a 
diffondere la cultura della prevenzio-
ne e formazione nelle imprese e nella 
PA che, salvo rare eccezioni, corrono ai 
ripari destinando risorse quando l ’at-
tacco e i danni ci sono già stati. Con 
questo centro di competenze si favo-
rirebbe la specializzazione nel settore 
della cyber security delle imprese IT 
pugliesi interessate al tema e a rispon-
dere al bisogno crescente di sicurezza 
informatica proveniente dal territorio 
pugliese e nazionale».

“Security framework.  
Aspetti tecnologici, giuridici  
e normativi”

Sicurezza

Salvatore Latronico, Presidente del Distretto Produttivo  
dell’Informatica pugliese

Cyber security: 
il tema al centro di un seminario all’Istituto Superiore Antincendi

L’Istituto Superiore Antincendi
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Anche quest’anno, Trend Micro e il 
Centro Europeo per il Cybercrime di 
Europol, presentano un nuovo studio 

per fare il punto sullo stato dell’arte 
dei malware per ATM (Automated 
Teller Machine). La ricerca, dal tito-

lo “Cashing in on ATM Malware” 
prende in considerazione gli attacchi 
malware sia fisici che network-based 
ed esamina i dettagli di come vengo-
no create queste minacce. 
Il numero di ATM nel mondo è in 
continua crescita e dovrebbe raggiun-
gere i 4 milioni nel 2021. I malware 
per ATM non sono da meno e oltre 
a essere in continuo aumento sono 
anche evoluti. Un tempo queste mi-
nacce avevano infatti bisogno di un 
accesso fisico per colpire, ma ora pos-
sono infettare con successo una mac-
china grazie a un attacco network-ba-
sed, sfruttando la rete della banca. 
L’obiettivo di Trend Micro ed Eu-
ropol è fornire i giusti strumenti 

alle aziende del settore finanziario 
per proteggersi da questa pericolo-
sa tipologia di malware. Mitigare 
i rischi  che derivano dagli ATM è 
possibile, questi sono alcuni sugge-
rimenti:  mantenere il sistema opera-
tivo, i software e le configurazioni di 
security aggiornate, applicare patch 
tempestive alle infrastrutture di reti 
aziendali e ATM, utilizzare una tec-
nologia di whitelisting per protegge-
re l’ambiente, introdurre meccanismi 
di intrusion prevention e breach 
detection per identificare comporta-
menti malevoli dei sistemi e proteg-
gere gli ATM durante le operazioni, 
assicurare il monitoraggio in tempo 
reale degli eventi di sicurezza rile-

vanti, relativi sia agli hardware che 
ai software, distribuire e utilizzare 
attivamente soluzioni anti-malware 
sui notebook dei tecnici e i disposi-
tivi USB, formare i tecnici nel ma-
neggiare con cura i dispositivi media 
USB che possono essere rimossi. Ul-
teriori informazioni su report sono 
disponibili all’interno del sito Trend 
Micro. Oltre al report pubblico, è 
disponibile una versione per le Forze 
dell’Ordine, le istituzioni finanziarie 
e le aziende di security. Questo re-
port privato fornisce ulteriori detta-
gli per rafforzare gli ATM e i sistemi 
di rete e prevenire attacchi futuri 
contro le istituzioni finanziarie. 

Bancomat: attacchi sempre  
più network-based

Sicurezza
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ABI: nelle banche “operazioni” digitali ancora più sicure 
Con lo sviluppo dell’economia di-
gitale, nella lotta ai crimini infor-
matici il mondo bancario aumenta 
l’impegno attraverso presidi tecno-
logici, iniziative di formazione del 
personale e campagne di sensibiliz-
zazione della clientela. Conciliando 
protezione e riservatezza con l’esi-
genza dei clienti di operare anche 
in mobilità in modo facile e veloce, 
le banche garantiscono “operazioni 
digitali” sempre più sicure.
Ogni anno le banche italiane spen-

dono oltre 250 M€ per la sicurezza 
informatica. Grazie al loro intenso 
lavoro ed alla preziosa collaborazio-
ne con le forze dell’ordine, il 95% 
delle operazioni fraudolente viene 
bloccato e i clienti vittime di frode 
sono solo lo 0,002% del totale di 
quanti operano su home banking, 
uno su 50 mila. Maggiore tute-
la anche per le operazioni digitali 
che prevedono il coinvolgimento di 
terze parti. Infatti, con l’entrata in 
vigore della direttiva europea PSD2 

(Payment services directive), fissata 
a gennaio 2018, saranno definiti i 
rapporti tra banche e i nuovi attori 
non bancari che potranno opera-
re nell’ecosistema dei pagamenti. 
“Nell’attuare la nuova normativa 
– afferma Giovanni Sabatini, Di-
rettore Generale di ABI – Associa-
zione Bancaria Italiana - si dovrà 
fare particolare attenzione a che, 
nell’accedere alle informazioni del 
conto dell’utente, l’operatore “terza 
parte” possa accedere solo a quel-

le informazioni per cui l’utente ha 
dato il suo consenso”.

Giovanni Sabatini, 
Direttore Generale di ABI,



Global Cloud Data Center è il nuovo data center 

del network europeo di Aruba alle porte di 

Milano. Con una superficie di 200.000 m² è il più 

grande e moderno data center campus d’Italia.  

Global Cloud Data Center è stato concepito 

per andare incontro alle esigenze di colocation 

e di gestione d’infrastrutture IT delle 

aziende italiane, straniere e della Pubblica 

Amministrazione e per rappresentare uno dei 

principali hub mondiali del cloud.

Tutti gli impianti sono stati progettati e costruiti 

per soddisfare i massimi livelli di resilienza 

previsti dal livello Rating 4 (former Tier 4) di 

ANSI/TIA 942-A. Sono inoltre alimentati da 

energia 100% rinnovabile, nel totale rispetto 

dell’ambiente.
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Il più grande data center campus d’Italia
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Tappa romana per il gruppo 
Expedia, che ha incontra-
to gli hotel partner della 

Capitale in occasione di un even-
to in cui ha presentato soluzioni, 
programmi e strumenti disponi-
bili nell’Expedia® PartnerCentral 
(EPc), ideato per permettere agli 
albergatori di gestire e migliorare il 
proprio business. Un evento speciale 
che ha permesso a Benoit Jolin, VP 
Global Product del Gruppo, di fare 
il punto della situazione.
La tecnologia è fondamentale, a 
maggior ragione per un’azienda 
come la vostra che ne ha fatto un 
tratto distintivo. Quali le ultime 
novità?
L’anno scorso abbiamo destinato 
alle innovazioni tecnologiche ed 
ai contenuti oltre 1,2 Mld$, che si 
sono concretizzati in strumenti dei 
brand Expedia, più ulteriori svi-
luppi dell’Expedia® PartnerCentral 
(EPC). Gli albergatori spendono 

cato di riferimento e sulle strategie 
tariffarie delle strutture concorren-
ti. Expedia ha poi lanciato ‘Luoghi 
di interesse’ di EPC, funzione che 
permette alle strutture di creare un 
elenco di attrazioni culturali ed atti-
vità ed esperienze tipiche del posto, 
con possibilità di personalizzazione 
da parte dei viaggiatori.
Avete investito anche in altri 
aspetti che riguardano feedback e 
misurazione?
Il nostro è un business fondamen-
talmente e puramente digitale. Per 
questo abbiamo EPC Property 
Analytics, un’avanzata tecnologia 
che permette agli hotel partner di 
poter approfondire ancor più nel 
dettaglio i dati del proprio business 
facendo leva sulle informazioni più 
recenti, sulle caratteristiche dello 
scenario competitivo e sui dati di 
mercato. Questo strumento fornisce 
agli hotel informazioni facilmente 
assimilabili per aiutarli a prendere 

un’ora su tre a cercare e studiare le 
tariffe dei concorrenti. Per questo 
abbiamo sviluppato Rev+, uno stru-
mento per il revenue management 
che permette alle strutture di gestire 
disponibilità e tariffe e, soprattutto, 
di avere accesso ad un’importante 
mole di dati sull’andamento del mer-

decisioni sulla gestione delle revenue 
al fine di sfruttare al meglio le offer-
te, misurando molti parametri quali 
la visibilità della location, il tasso di 
conversione dei visitatori in acqui-
renti e il valore degli ospiti. Abbia-
mo poi sviluppato lo strumento Re-
al-time Feedback, ideato per aiutare 
gli albergatori ad avere recensioni 
positive, soprattutto da parte dei 
viaggiatori che utilizzano principal-
mente la piattaforma mobile, grazie 
a una migliore relazione con i loro 
clienti: subito dopo aver effettuato 
il check-in in un albergo prenotato 
tramite Expedia, gli ospiti riceve-
ranno una email all’interno della 
quale troveranno tre brevi domande 
sul check-in, sulla camera e sulla si-
stemazione. Rispondendo a queste 
domande attraverso un’interfaccia 
intuitiva e divertente, avranno quin-
di la possibilità di lasciare commenti 
specifici, e la recensione verrà inviata 
in tempo reale all’albergatore trami-

te l’Expedia PartnerCentral, dan-
dogli l’opportunità di agire prima 
che questa semplice considerazione 
divenga una recensione negativa.
Avete sviluppato anche un’App?
Sì, l’EPC App, facile da utilizzare e 
che permette agli albergatori di es-
sere aggiornati sullo stato delle pre-
notazioni, con informazioni e notifi-
che in tempo reale, nonché di essere 
informati 24 ore su 24 e 7 giorni su 
7, ricevendo alert e insight in tem-
po reale sulla concorrenza tramite 
l’Activity Feed ed il MarketWatch. 
Si può inoltre visualizzare e rispon-
dere ai  Real-Time Feedback  degli 
ospiti durante la loro permanenza, 
oltre che creare, ottimizzare e rin-
novare le promozioni o partecipare 
alle campagne lanciate dal gruppo 
Expedia per identificare e attrarre 
nuovi viaggiatori, ed in più promuo-
vere last minute le camere trami-
te ‘Sell Tonight’.

In Primo
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Expedia investe  
in innovazioni tecnologiche
Il Gruppo ha destinato oltre 1,2 Mld$ allo sviluppo di nuovi strumenti digitali

Benoit Jolin, VP Global Product  
del Gruppo Expedia

Tre Magic Quadrant di Gartner per Fujitsu

Una “collezione” di Magic 
Quadrant di Gartner per 
Fujitsu in questo 2017: 

dopo aver ottenuto una posizione di 
leader in quello europeo dedicato a 
Data Center Outsourcing e Infra-
structure Utility Services, la società 

è stata inserita anche 
in quello realizzato, 
sempre a livello eu-
ropeo, per l’offerta 
di Managed Hybrid 
Cloud Hosting e in 
quello a livello glo-
bale relativamente a 
Cloud Infrastructu-
re-as-a-Service.
Bruno Sirletti, Pre-
sidente e Ammini-
stratore Delegato di 
Fujitsu Italia, ha di-
chiarato: “La presenza 
di Fujitsu in tre Magic 
Quadrant di Gartner 
testimonia il nostro 

costante impegno nel far 
evolvere gli ambienti Hybrid IT di 
prossima generazione per migliorare 
sempre più l ’innovazione e l ’ intero-
perabilità, elementi indispensabili per 
guidare la Digital Transformation”. 
Una esigenza, questa, sempre più 
sentita anche dalle aziende di medie 

e piccole dimensioni, come testimonia 
una recente indagine, sempre di Fuji-
tsu, realizzata coinvolgendo oltre 180 
CFO nell ’area EMEA: il 59% degli 
intervistati considera la tecnologia un 
importante fattore di efficienza opera-
tiva nel percorso verso la Trasforma-
zione Digitale, indicandola nel 28% 
dei casi come un fattore chiave per il 
mantenimento del proprio vantaggio 
competitivo. Rimane la preoccupa-
zione per una eventuale e inaspettata 
crescita nei volumi di dati, con un con-
seguente aumento dei costi – non pia-
nificabili - di gestione dell ’infrastrut-
tura e della capacità di storage, ma per 
questo “ le approfondite competenze di 
Fujitsu nell ’Hybrid IT, oltre che la ca-
pacità di orchestrazione nella gestione 
dei servizi permettono una giusta so-
luzione per ogni tipo di esigenza, dallo 
sviluppo di ambienti IT end-to-end 
di prossima generazione fino all ’intero 
outsourcing delle infrastrutture”.

Bruno Sirletti, Presidente e Amministratore Delegato 
di Fujitsu Italia

Al 30 settembre 2017 il programma Italia Startup Visa - lan-
ciato nel giugno del 2014 per digitalizzare e accelerare la 
procedura di concessione del visto per lavoro autonomo a fa-

vore dei talenti non UE che intendono avviare una startup innovativa 
in Italia - ha fatto registrare un totale di 281 candidature, 29 in più ri-
spetto alla rilevazione del 30 giugno scorso. Le candidature approvate 
dal Comitato Italia Startup Visa, formato dalle principali associazioni 
dell'ecosistema nazionale dell'innovazione, sono in tutto 162, il 57,7% 
del totale.
Sommate alle 30 application ricevute nel trimestre precedente, e alle 
ben 61 dei primi tre mesi di quest’anno, il 2017 tocca finora quota 120 
candidature. Continuando sui ritmi attuali, è probabile che ISV superi 
la soglia delle 300 candidature ben prima della f ine dell ’anno e le 150 
nel corso del solo 2017, contro le 161 candidature registrate nei primi 
due anni e mezzo di operatività del programma.
La crescita impetuosa delle candidature si rif lette anche nell ’aumento 
del numero di Paesi di provenienza dei candidati, che ora sono 36, lo-
calizzati in tutti i continenti. Cina e Russia continuano a dominare la 
classif ica del numero di candidature ricevute (71 e 60) e approvate (33 
per la Cina e ben 48 per la Russia). Altri Paesi che superano le 10 can-
didature sono, nell ’ordine, Stati Uniti, Pakistan, Ucraina, Iran e India.
Le nuove startup innovative costituite da zero e operanti in Italia gra-
zie al programma ISV risultano al momento 19, attive in settori come 
la moda, il turismo e lo sviluppo di software. Il pdf è disponibile su 
http://www.sviluppoeconomico.gov.it

Italia Startup Visa:  
online il 3° rapporto 2017



12 ANNO II n° 8 - ottobre 2017

redazione@digitalvoice.it

ThinkPad è un marchio 
di successo di computer 
portatili, originariamente 

creato e commercializzato da IBM, 
e da aprile 2005 la serie ThinkPad 
viene prodotta e commercializzata 
da Lenovo dopo l’avvenuta acquisi-
zione del ramo PC di IBM.
Il design dei ThinkPad è stato con-
cepito dal designer Richard Sapper, 
in collaborazione con lo IBM Desi-
gn Center di Yamato, in Giappone, 

ed è stato ispirato 
da una classica 
scatola di sigari, 
una semplice forma 
rettangolare, che 
rivela una “sorpresa”, 
il suo contenuto. 
Il colore nero del 
Thinkpad contribu-
isce all’aspetto mi-
sterioso dell’oggetto 

e dà più luminosità allo schermo. 
La forma semplice, pura e nera è 
servita a ben distinguere i Thin-
kPad dalle alternative tipicamente 
grigie allora sul mercato. Una nota 
di colore ben visibile viene dato dal 
trackpoint centrale rosso ( il “punti-
no rosso”). Il design dei ThinkPad, 
a parte certi adattamenti dovuti 
all’evoluzione delle tecnologie e 
revisioni delle proporzioni, è pra-
ticamente rimasto inalterato dalla 
prima generazione creata nel 1992 
ed ha contribuito a dare un’imma-
gine di stabilità e valore al prodotto, 
oltre a creare un’alta riconoscibilità 
del marchio.
Nel corso di un evento esclusivo 
organizzato a Yokohama in Giap-
pone, il luogo di nascita del Thin-
kPad, Lenovo aveva annunciato un 
modello in edizione limitata per 
festeggiare 25 anni di innovazione 
nel design e nell’ingegnerizzazione 
dei PC. Il ThinkPad Anniversary 
Edition 25 è una rivisitazione in 
chiave moderna del design classico 
che include alcune caratteristiche 

“retro” diventate poi iconiche come 
la tastiera retroilluminata Thin-
kPad Classic a 7 file di tasti, i pul-
santi dedicati alla regolazione del 
volume, diversi LED di stato e un 
logo multicolore.
L’idea di design di questa edizione 
speciale era stata lanciata da Le-
novo il 25 giugno 2015 attraver-
so i social media, come canale per 
raccogliere il feedback e le prefe-
renze dei fan e degli appassionati 
di ThinkPad di tutto il mondo. A 
parte le caratteristiche classiche, 
ThinkPad Anniversary Edition 25 
è un laptop ultra moderno, basa-
to su un processore Intel® Core™ 
i7-7500U con scheda grafica de-
dicata NVIDIA GeForce 940MX 
e display full HD da 14” touch. Il 
ThinkPad “Retro” vanta prestazio-
ni decisamente più elevate rispetto 
a quelle del modello 700C origi-
nale a cui è ispirato, è disponibile 
per la vendita in quantità limitate 
in alcuni Paesi ed è utilizzato per 
attività promozionali con Clienti e 
Partner anche in Italia.
Progettato da Richard Sapper e 
ingegnerizzato in Giappone presso 
gli Yamato Labs, il ThinkPad 700C 
originale era stato annunciato il 
5 ottobre 1992. Ispirato ai “bentō 
box”, i tradizionali vassoi con co-
perchio che i giapponesi utilizza-
no per servire i pasti, il ThinkPad 
700C è stato il primo passo di un 
viaggio entusiasmante. Nell’arco di 
due mesi aveva già vinto oltre 300 
premi, diventando rapidamente 

uno “status symbol” per Presidenti 
e CEO di aziende.
Con 130 milioni di unità vendute 
da allora, il ThinkPad è diventato 
un’icona nel settore IT. Ha aiuta-
to gli esploratori a raggiungere gli 
angoli più remoti della Terra, ha 
supportato decine di missioni nello 
spazio ed ha contribuito alla cresci-
ta di un numero infinito di aziende. 
Da questo nasce l’idea di Lenovo 
di dare uno sguardo al passato e 
raccogliere una serie di storie, le  
ThinkPad stories, nelle quali questo 
PC ha fatto la differenza e contri-
buito a cambiare il mondo.

In Primo
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ThinkPad, il portatile  
col “puntino rosso” compie 25 anni
Lenovo lo festeggia con una edizione speciale

Le dichiarazioni di Lenovo, Intel e Microsoft
“Il ThinkPad ha contribuito a rivoluzionare il modo di lavorare. Business, istruzione, sanità, supply chain e finanza sono solo alcuni dei segmenti che sono stati trasformati dal mobile computing negli 
ultimi 25 anni”, ha sottolineato Gianfranco Lanci, Presidente e COO di Lenovo. “Ma anche i prossimi 25 anni saranno per le nuove generazioni un’opportunità per scoprire il ThinkPad e le 
sue caratteristiche leggendarie. Finché i clienti avranno esigenze particolari e difficili da risolvere, ci sarà sempre un ThinkPad ad aiutarli”.
“La nostra collaborazione con Lenovo ha portato a una vera e propria innovazione mobile del PC e ha trasformato le abitudini di lavoro nelle aziende”, ha ricordato Jim Johnson, VP Client 
Computing Group e General Manager del Client Customer Engineering Group di Intel Corporation. “Dal ThinkPad 700C del 1992 alla serie X1 Yoga di oggi, ultraleggero, convertibile 
e in grado di connettersi ovunque, continuiamo a innovare insieme per realizzare prodotti migliori in termini di prestazioni, sicurezza e gestione delle attività di business come esige il professionista 
di oggi”.
“È stato un privilegio, per Microsoft, lavorare da sempre in partnership con il team di sviluppo del ThinkPad, dai primi modelli con Windows 3.1 fino al ThinkPad X1 Yoga, che con le sue caratteri-
stiche moderne mette in rilievo l ’esperienza d’uso di Windows 10”, ha concluso Peter Han, VP Partner Devices and Solutions di Microsoft. “Siamo entusiasti di continuare a collaborare con 
Lenovo per offrire nuove esperienze come la mixed reality e l ’ intelligenza artificiale, che aiuteranno gli utenti dei ThinkPad a raggiungere traguardi sempre più importanti”.
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Inserto speciale

Il Cloud in Italia: stato dell’arte,  
dimensione del fenomeno, prospettive

Ne parla Annamaria Di Ruscio, Amministratore Delegato di NetConsulting cube

cloud

Il Mercato Digitale torna a cre-
scere in modo strutturale
Il mercato del Digitale è tornato a 
crescere in pressoché tutte le com-
ponenti; e la virata in positivo de-
bolmente registrata già nel 2015 di-
venta più marcata nel 2016, con un 
ulteriore balzo in avanti nel 2017: la 
crescita appare strutturale e supe-
riore rispetto al pur positivo anda-
mento economico del Paese.
La crescita del Digitale è sostenuta 
soprattutto dai Digital Enabler, le 
aree tecnologiche che più abilitano 
le strategie di Digital Transforma-
tion; e fra questi spicca il Cloud: 
questo modello di fruizione del 
Digitale basato non sul possesso 
ma sull’accesso alle risorse sia in-
frastrutturali che applicative si di-
mostra in grado di consentire alle 
aziende di rispondere ad obiettivi 
di maggiore efficienza ed efficacia 
nella gestione delle risorse. Il Cloud 
compare sempre alle prime posizio-
ni nei piani di investimento in Di-
gitale.
Il mercato Cloud in Italia
E’ riferito ai soli servizi gestiti e 
comprende la componente di Cloud 
pubblico sia pura che delle soluzioni 
hybrid, e quella virtual private; e il 

sta come numero di applicazioni e 
di workload gestiti).
Prevalgono nello spending i servi-
zi applicativi, che superano di poco 
quelli infrastrutturali; il PaaS rap-
presenta ancora una componente 
minoritaria, anche se in crescita. 
Rimandiamo alle slide della pre-
sentazione (www.sirmi.it, www.
netconsultingcube.com) per il det-
taglio.
I driver ed i freni all’adozione del 
Cloud
Flessibilità e scalabilità, quindi la 
possibilità di «accendere in fretta, 
far crescere e ridurre immedia-
tamente, spegnere facilmente» le 
risorse sia infrastrutturali che ap-
plicative, in stretta aderenza alle 
reali esigenze, sono le parole d’or-
dine alla base dell’utilizzo di servizi 
Cloud.
Sono questi i driver di gran lunga 
più importanti; ma tra gli altri spic-
cano alcuni temi di rilievo, quali la 
possibilità di ridurre i problemi cor-

mercato in Italia continua a crescere 
e supererà i 2 Mld€ nel 2017.
Forte la propensione delle aziende 
italiane verso il Cloud: un’indagi-
ne campionaria realizzata qualche 
mese fa conferma come l’adozione 
di servizi Cloud sia ormai una real-
tà, e lo sarà ancora più nel prossimo 
futuro.
Sia oggi che in prospettiva, in ter-
mini sia di primo utilizzo che di 
estensione dei servizi già in uso, il 
Cloud si espande in ampiezza (nu-
mero di aziende che lo adottano) e 
in profondità (quantità di potenza 
di calcolo e di archiviazione richie-

relati all’obsole-
scenza tecnologica 
e fattori finanziari 
ed economici lega-
ti al contenimento 
degli investimenti 
e dei costi di ge-
stione dell’infra-
struttura.
Permangono pe-
raltro le preoccu-
pazioni relative 
alla Sicurezza di 
dati e sistemi come 
alla privacy, tema 
sovente correlato 
con la localizza-
zione dei dati stes-
si.
Tra le aziende 
che già adottano 
o adotteranno il 
Cloud, si rilevano anche timori e 
remore correlati alla qualità delle 
reti di TLC ed alla loro capacità di 
raggiungere sedi aziendali ed uni-
tà produttive in aree periferiche: la 
qualità, l’ampiezza e l’economicità 
della connettività, elemento fon-
damentale per ottenere qualità del 
servizio e performance ottimali, è 
strategica nel Cloud ma purtroppo 
non è oggi un aspetto scontato e ga-
rantito.
Quali modelli di Cloud, sul mercato
L’analisi del mercato Cloud eviden-
zia una forte propensione ad utiliz-
zare soluzioni Hybrid, con un peso 
minore ma di rilievo per il Virtual 
Private.
Si afferma anche la strategia Mul-
tiCloud, incentrata sull’adozione di 

servizi erogati da diversi Player, con 
governo e processi di integrazione 
funzionale gestiti sia all’interno che 
con il supporto di Player specializ-
zati. E’ una strategia che risponde 
all’approccio selettivo dei Clienti 
nei confronti anche del Cloud: si 
scelgono Cloud Provider diversi a 
seconda delle diverse esigenze; e 
questo processo, che dà maggiore 
indipendenza dai singoli fornitori 
e riduce i rischi correlati al lock in, 
richiede tuttavia un’orchestrazione 
efficace tra i diversi servizi, ha una 
contrattualistica più complessa, 
richiede una ancor più elevata at-
tenzione ai temi della governance e 
della Sicurezza.

1.189,7 

1.497,7 

1.819,7 

2.191,2 

Il mercato (*) del Cloud Computing in Italia, 2014-2017E
Valori in mln di Euro e in %

+25,9%

+21,5%

+20,4%
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2014 2015 2016 2017E

Fonte: Assinform / NetConsulting cube, 2017 (*) Include le piattaforme di Orchestrazione e Management dei servizi Cloud e servizi di 
predisposizione al cloud dei sistemi informativi

Annamaria Di Ruscio,  
AD di NetConsulting cube
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Cisco sta ampliando la pro-
pria offerta di prodotti e 
servizi tenendo fede ad 

una strategia basata sulla volontà 
di essere azienda trainante e pro-
tagonista nell’Era del Digitale. 
La sfida in corso è estesa anche al 
mondo dei servizi in Cloud, per i 
quali oltre ad essere da tempo un 
Vendor di piattaforme abilitan-
ti, oggi Cisco offre SaaS in am-
biti verticali come collaboration, 
networking e cybersecurity.
In ambito Unified Communi-
cation & Collaboration, Cisco 
Spark, è una soluzione in cloud 
attraverso la quale i team possono 
collaborare secondo un concetto 
di workstream, per organizzare 
riunioni e parteciparvi, inviare 
messaggi, chiamare, usare lavagne 
in modo interattivo e condividere i 
contenuti sia con persone che con 
ambienti remoti usando spazi vir-
tuali condivisi, tutto questo anche 
in mobilità. Integrandosi anche 
con le infrastrutture di telefonia 
sviluppate con i nostri Partner, 
complementa ed arricchisce l’of-
ferta dei servizi di comunicazione 
già esistente, trasformandola in 
strumento essenziale e completo 
per le esigenze di smart-working. 
Spark è un servizio semplice, sicu-
ro, completo e aperto che aiuta le 
persone a lavorare meglio.
Cisco Meraki, rappresenta la so-
luzione di Cloud Networking che 
rende possibile attivare e confi-
gurare reti in pochi minuti, indi-
pendentemente dalle dimensioni: 
è sufficiente collegare il cavo di 

rete agli switch o agli access point 
Meraki, perché questi entrino 
in Cloud, siano immediatamen-
te connessi, configurati, messi in 
sicurezza e geo-localizzati, ele-
mento chiave per la loro gestione 
ottimale, manutenzione ed ag-
giornamento. Fornendo la flessi-
bilità di adeguare l’erogazione del 
servizio di rete alle esigenze del 
business.
In ambito Cybersecurity, Cisco 
Umbrella è la Cloud Security 
Platform di Cisco che permette 
l’attivazione e la gestione profes-
sionale della prima linea di difesa 
da qualsiasi tipologia di attacco. 
Evoluzione di OpenDNS, Cisco 
Umbrella, disponendo di una delle 
più grandi threat intelligence del 

minio lasciato integralmente ai 
Managed Service Provider, ma si 
pone come obiettivo la semplifica-
zione dei processi di sviluppo delle 
architetture Cloud e la semplifica-
zione dell’erogazione dei servizi. 
L’Hybrid Cloud diviene un tema 
di interworking che necessita di 
una capacità di governance elevata 
di risorse e workflow. Con questa 
assunzione, Cisco ha investito su 
Cisco Cloud Center con l’obietti-
vo di fornire un sistema capace di 
orchestrare workload presenti nei 
datacenter del cliente o nei vari 
cloud provider scelti dal cliente 
per le sue applicazioni. Quindi 
flessibilità, semplificazione e adat-
tabilità ai modelli di business sono 
le caratteristiche che Cisco Cloud 

mondo, verifica se la richiesta di 
connessione ad internet è diret-
ta verso un sito malevolo oppure 
un sito malevolo sta provando a 
contattare il cliente, bloccando-
ne la minaccia. Grazie al servizio 
in cloud, gli aggiornamenti della 
threat intelligence sono costan-
ti, la protezione è semplice, e gli 
attacchi vengono rilevati anco-
ra prima di essere attuati. Cisco 
Umbrella si rivela quindi una va-
lidissima soluzione per limitare al 
massimo i rischi correlati all ’uso 
di Internet ed alla navigazione sul 
web, oramai diventato un mezzo 
primario dei nuovi attacchi infor-
matici. 
Cisco non è alla ricerca di forme 
di protagonismo in area IaaS, do-

Center mette a disposizione delle 
aziende che vivono in un mondo 
Multicloud.
Una caratteristica di Cisco consi-
ste nel portare valore alle offerte 
dei Partner, dai Telcos ai Managed 
Service Provider, dai Systems In-
tegrator agli implementatori delle 
soluzioni infrastrutturali ed ap-
plicative: progetti, configurazioni, 
messa in esercizio e integrazioni 
continuano a rimanere di compe-
tenza dei Partner, che da sempre 
rappresentano il front end delle 
tecnologie Cisco verso il Cliente e 
sono uno dei suoi principali asset 
sul mercato. La collaborazione con 
tutti gli attori della filiera è fon-
damentale per la trasformazione 
Digitale dell’Italia.

Cisco Systems e il Cloud:  
SaaS e gestione di realtà multicloud

Ne parliamo con Agostino Santoni, Amministratore Delegato di Cisco Systems Italy

Agostino Santoni, Amministratore Delegato di Cisco Systems Italy

DIGITAL VOICE - La gazzetta della business innovation
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Inserto speciale cloud

IBM: Cognitive e Cloud i due pilastri 
dell’innovazione

Ne parliamo con Maurizio Ragusa, Director IBM Cloud di IBM Italia

Le priorità strategiche di 
IBM sono da sempre basate 
su quanto le organizzazio-

ni, nei diversi mercati, richiedono 
per innovare il proprio business, nel 
rispetto di obiettivi di efficienza. La 
piattaforma IBM Cloud, che com-
prende servizi sia di infrastruttura 
che di sviluppo applicativo, è stata 
progettata, sviluppata e continua a 
essere arricchita seguendo quanto 
il mercato richiede ed è oggi la sola 
piattaforma cloud sul mercato otti-
mizzata per i dati e per i workload 
cognitivi.
IBM Cloud è l’unica piattaforma 
che abilita le aziende a capitalizzare 
i propri dati, permettendo che dati 
e relativi “insight”, le conoscenze 
e le inferenze che se ne possono 
estrarre, restino loro asset competi-
tivi. Quello di IBM è un modello di 
cloud ibrido, perché consente l’in-
tegrazione con gli asset e gli inve-
stimenti che le aziende hanno fatto 
in passato, traendo vantaggio sia 
dai nuovi modelli IT che da quelli 
tradizionali. Attraverso i servizi e 
le soluzioni di business abilitati dal 
Cloud di IBM, aiutiamo le aziende 
a realizzare nuovi modelli di busi-
ness che si basano sull’adozione di 
funzionalità cognitive e si arricchi-
scono del valore differenziante del 
cognitive computing. E non esiste 
trasformazione cognitiva senza 
cloud.
L’utilizzo dei servizi di IBM  
Watson permette alle aziende di 
sperimentare e avanzare gradual-
mente nell’utilizzo delle tecnologie 
cognitive applicate ai dati propri 

e a quelli resi disponibili da fonti 
pubbliche e di mercato. È possibile 
migliorare l’efficienza dei processi 
esistenti, soprattutto di quelli ri-
petitivi, anche modificandoli pro-
fondamente o reingegnerizzandoli. 
Ma è anche possibile per le imprese 
fare cose completamente diverse 
che non sarebbero altrimenti possi-
bili, ad esempio elaborando i grandi 
volumi di dati messi a disposizione 
da sensori interconnessi alla rete (il 
cosiddetto Internet of Things) attra-
verso funzionalità cognitive dispo-
nibili in cloud. In questa accezione, 
l’obiettivo non è più solo quello di 
raggiungere nuovi livelli di efficien-
za ma di innovare, inventando nuo-
vi modelli di business o permetten-
do ai propri clienti di interagire con 
servizi o utilizzare prodotti in ma-
niera diversa da come erano abituati 
a fare. In estrema sintesi, i pilastri 
della strategia cloud di IBM sono:
ENTERPRISE STRONG, per-
chè IBM Cloud offre caratteristi-
che di sicurezza, affidabilità, com-
pliance abbinati a livelli di servizio 
irrinunciabili per il business delle 
imprese. Si tratta di caratteristi-
che distintive uniche, lontane dal 
concetto di commodity. IBM Cloud 
permette di ospitare una eteroge-
neità di workload applicativi multi-
piattaforma e tutti i nuovi annunci 
di IBM continuano a estenderne le 
potenzialità. Un esempio è IBM 
Cloud Private (ICP), recentemente 
annunciato: è la scelta ottimale per 
quelle aziende che vogliono moder-
nizzare il loro parco applicativo per 
renderlo abile a modelli di adozione 

di cloud, pubblici, ibridi o on pre-
mise su architetture open standard. 
ICP è una soluzione basata su Ku-
bernetis e Cloud Foundry, che in-
tegra i vantaggi dell’architettura 
IBM Cloud (IBM Bluemix) ed un 
ambiente di devops open standard 
basato su container e microservizi, 
per offrire la massima flessibilità in 
un ambiente isolato con gestione 
privata.
DATA FIRST, perchè nella stra-
tegia cloud di IBM il dato è al 
centro. E’ la risorsa più preziosa, 
che alimenta la trasformazione di-
gitale. IBM offre soluzioni atte a 
salvaguardare la proprietà dei dati, 
mettendoli in sicurezza attraverso 
soluzioni infrastrutturali, come il 
Cloud Object Storage (COS) basa-
to sul processo di slicing del dato, e 
soluzioni software per la ridondan-
za e la crittografia. Un dato scalabi-
le senza limiti, da Gbyte a Exabyte, 
in modalità on demand e sempre co-
erentemente con i modelli di cloud 
pubblico.
COGNITIVE READY: IBM 
Cloud è in grado di supportare e 
integrare funzionalità e applicazioni 
di cognitive computing attraverso 
le funzionalità di Watson disponi-
bili su Bluemix (Watson Discovery, 
Watson Profiler). L’elaborazione di 
queste enormi quantità di dati va 
potenziata con sistemi cognitivi che 
leggono, interpretano, deducono e 
apprendono per supportare le deci-
sioni di business. Ad esempio, nel 
mercato delle utility si può decidere 
quando comprare risorse di energia, 
in relazione ai fenomeni atmosferi-

innovazione dei prodotti o di tra-
sformazione dei prodotti in servizi, 
e la tecnologia per elaborare sempre 
più informazioni in modo del tutto 
trasparente.
Il Cloud di IBM abilita dunque una 
“architectural distruption”, con cui 
diventa possibile realizzare model-
li di business flessibili, con ridotto 
time to market e con una scalabili-
tà infinita. È evidente che le nuove 
tecnologie, oltre a soddisfare speci-
fiche esigenze di industry, suppor-
tano anche l’adozione di soluzioni 
innovative cross industry, come 
l’IoT e la blockchain; questa con-
sentirà la realizzazione di basi di 
dati comuni a più industries, per 
certificare dati e transazioni, por-
tando significativo valore ai clienti 
IBM a livello globale e in svariati 
settori, fra cui spiccano quello ali-
mentare, bancario, immobiliare e 
del farmaco.

ci, oppure nel settore del fashion si 
può decidere di lanciare una speci-
fica linea di prodotti con una tem-
pistica allineata ai reali fabbisogni 
del consumatore.
Tutto questo è erogato attraverso 55 
data center cloud di IBM, dislocati 
in 19 Paesi, tra cui il data center ita-
liano inaugurato nel 2015 nell’area 
milanese. La rete globale di data 
center cloud di IBM vanta una rete 
di connessione dedicata e pari a 40 
Gigabit/sec, inclusa nel prezzo del 
servizio. IBM Cloud offre quindi 
una importante capillarità geogra-
fica, realizzata per stare vicino alle 
esigenze di chi acquista il servizio, 
con rilevanti vantaggi in termini di 
minore latenza e di compliance con 
le normative di settore o di legge, 
nazionali ed internazionali. A ciò si 
aggiunge l’esperienza e la creativi-
tà degli esperti di IBM che sono al 
fianco delle imprese nei processi di 

Maurizio Ragusa, Director IBM Cloud di IBM Italia

www.digitalvoice.it
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È stato recentemente ufficializ-
zato che F2i e il fondo Mar-
guerite hanno raggiunto un 

accordo per l ’acquisto dall’Ing. Marco 
Fiorentino del 90,00% del capita-
le di KPNQWest Italia, azienda che  
fornisce a migliaia di clienti in Italia 
servizi di connettività in fibra ottica 
attraverso una rete di accesso in larga 
banda nazionale e servizi di data cen-
ter e Cloud ad altissima affidabilità e 
performance, erogati tramite quattro 
data center proprietari ubicati presso 
il “Fiber Hub” italiano di Caldera a 
Milano.
Dopo l’acquisizione di Infracom ed 
MC-Link, F2i e Marguerite accre-
scono così la presenza nel settore TLC 
in Italia, ed intendono integrare MC-
Link, Infracom e KPNQWest in un’u-
nica piattaforma, ed aggregare altri 
operatori attivi nel frammentato mer-
cato dei servizi di TLC per la clientela 

business. L’obiettivo è di dar vita a un 
Player nazionale dotato di forti com-
petenze manageriali, solidità finan-
ziaria ed elevati livelli di efficienza e 
qualità del servizio.
Quali saranno le dimensioni com-
plessive del gruppo che si andrà a co-
stituire nell’ambito 2i Fiber?
Sarà un gruppo con un fatturato di 
circa 170 M€, 9,000 km di fibra che 
servono 35 città italiane, 7 data cen-
ter in Caldera per complessivi 8.500 
mq, 140 operatori on premise.
Metterà a disposizione del mercato 
un’offerta completa, da fibra spenta 
broadband a Cloud pubblico, ibrido 
e privato, competenze sistemistiche 
SAP ed anche servizi SaaS.
Quali saranno sul mercato gli effetti 
dell’aggregazione?
Ci sarà un effetto positivo per le 
aziende Italiane e per l’intero Si-
stema Paese: quello a cui stiamo 

assistendo è l’inizio di una fase di 
aggregazione che non potrà non 
coinvolgere altri Player.
Nello specifico, sul Cloud ci saran-
no da oggi i mezzi per industrializ-
zare e promuovere massicciamente 
l’offerta Cloud Italiana ed i Clienti 
avranno possibilità di confronto e 
scelta non solo fra servizi Cloud di 
noti OTT stranieri, ma anche con 
un’offerta Italiana ancora più forte 
e competitiva. Spesso all’ingegno 
italiano non corrisponde la scala e 
la dimensione di forza di mercato: 
si tende a prediligere l’indipenden-
za, ma così si lascia campo libero ad 
altri che approcciano il mercato in 
modo più sistematico.
Con la discesa in campo di un fon-
do come F2i con capitale e credi-
bilità alle spalle, si sta realizzando 
un Player che coniuga le compe-
tenze e l’innovazione italiane con la corretta scala per industrializza-

re l’offerta e l’approccio al mercato. 
Questo permetterà di sfatare il mito 
dell’invincibilità dei maggiori OTT 
stranieri: gli operatori più conosciuti 
non sempre hanno la migliore per-
formance e spesso non c’è reale cor-
relazione fra prezzo e performance.
Cosa ci puoi dire nello specifico in 
merito all’offerta Cloud?
Sarà caratterizzata da alcuni ele-
menti che sono da sempre la cifra 
distintiva di KPNQWest Italia:
-	Affidabilità, grazie anche alla stra-

tegia di utilizzo di più data center 
all’interno della stessa città, conti-
gui e quindi con migliore replica

-	Performance: ad esempio, la no-
stra nuova SAN “multi data cen-
ter” basata solo su storage NVNe 

e scrittura in modalità multi data 
center

-	Protezione del dato: Data Soverei-
gnty italiana

-	Servizio di classe Enterprise, gra-
zie alla virtualizzazione VmWare

-	Personalizzazione in funzione 
delle esigenze del cliente: Data 
Center virtuale puro, ibrido fisico/
virtuale, con o senza supporto si-
stemistico ed applicativo

Questa offerta sarà da ora in poi 
declinata con la forza finanziaria, 
commerciale, di comunicazione di 
un’aggregazione come quella realiz-
zata dal fondo F2i; e questo, come 
detto, rappresenta una grande op-
portunità per la clientela business 
nazionale, che avrà a disposizione 
un’offerta italiana ancora più forte.

Marco Fiorentino, Amministratore Delegato di KPNQWest

Un nuovo Player strategico sul  
mercato italiano del Cloud business

Ne parliamo con Marco Fiorentino, Amministratore Delegato di KPNQWest
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Red Reply e il Cloud

Ne parliamo con Marco Pronzato, Partner di Red Reply

Per Oracle il Cloud è strategico; ed Oracle 
cresce in area Cloud più del mercato, con 
un +66% nell’ultimo anno fiscale. A livel-

lo mondiale, Oracle ha fatto registrare in ambito 
Cloud ricavi per 5 Mld$ rispetto ai 40 complessivi 
del fiscale 2017 chiusosi a maggio, grazie al proprio 
offering completo e alla sua leadership nelle com-
ponenti SaaS, IaaS e PaaS; Oracle è inoltre best of 
breed in molte delle componenti che contribuisco-
no a disegnare il variegato mondo del Cloud.
Il Cloud è oggi fondamentale per la trasformazione 
digitale delle aziende: non si guarda più al Cloud 
come ad una modalità per essere efficienti ma come 

ad uno strumento indispensabile per essere efficaci; 
per la trasformazione digitale della propria azienda, 
per rispondere alle nuove sfide di mercato e ai busi-
ness need della propria azienda in modo sempre più 
veloce e flessibile.
Grazie al proprio offering completo anche sulla 
componente on Premise, Oracle è in grado inol-
tre di accompagnare le aziende nella transizione 
dall’on Premise all’on Cloud.
Per la strategia Oracle, il ruolo dei Partner è fon-
damentale: nella fase di posizionamento, i Partner 
consentono ad Oracle di moltiplicare il coverage 
commerciale, mentre i Partner di Consulting per-
mettono la trasformazione aziendale e il change 
management; grazie alle competenze specifiche del 
mercato ed alle conoscenze verticali di business, 
hanno infine un ruolo prioritario nella fase di im-
plementazione, ed alcuni di loro sono strategici in 
fase di sviluppo di specifiche soluzioni che indiriz-
zano business specifici.
In questo scenario, Red Reply è per Oracle un Par-
tner strategico: è oggi l’unico Partner italiano ad 
avere la certificazione MSP, fondamentale per ac-
compagnare i clienti nel loro viaggio verso il Cloud, 
consentendo di gestire la parte sia on Premise che 
on Cloud.

Reply ha nel proprio DNA 
una particolare attenzio-
ne ai temi dell ’innova-

zione, con un monitoring conti-
nuo dei più significativi driver di 
cambiamento e trasformazione 
per le aziende; e il Cloud Compu-
ting si è affermato come una delle 
più importanti rivoluzioni che le 
aziende si siano trovate a dover 
affrontare.
Da oltre dieci anni Reply ha in-
tercettato questo fenomeno; e nel 
momento in cui Oracle ha deciso 
di investire con forza sull ’offering 
Cloud, nella nostra organizzazio-
ne a rete è nata Red Reply, azien-
da in grado di erogare servizi su 
Oracle Cloud sia IaaS che PaaS.
Red Reply nasce dall ’esperien-
za di Technology Reply, uno dei 
primi Partner di Oracle in Italia 
nonché una delle principali azien-
de del Gruppo Reply, con una sto-
ria di 20 anni di Partnership con 
Oracle, di cui ha pressoché tutte 
le certificazioni, e di successi sul 
mercato.
Nata a gennaio 2017, Red Reply 
è oggi l ’unico Partner italiano di 
Oracle con qualifica di MSP - 
Managed Service Partner, e quin-
di di Partner certificato in grado 
di erogare i servizi sulle sue piat-
taforme IaaS e PaaS.
Sebbene nata da poco, Red Reply 
ha già diversi casi di successo che 
testimoniano i diversi approcci 
al Cloud: dalla creazione di am-
bienti di Disaster Recovery per 
sistemi aziendali mission critical, 
alla creazione di architetture ibri-

de con sistemi e applicazioni sia 
On Cloud che On Premise, fino 
al moving completo in Cloud di 
applicazioni in precedenza ospi-
tate in Data Center, in parallelo 
all ’attivazione e all ’utilizzo di 
componenti PaaS strategici come 
il Mobile, la suite di Analytics, la 
Data Integration e la Sicurezza.
In aggiunta al Cloud, Red Re-
ply offre anche tutti i servizi a 
supporto del processo di Cloud 
Adoption da parte dei suoi clienti, 
dalla fase iniziale di design, ide-
azione e approccio fino alla com-
ponente operations e governance.
Il valore aggiunto che Red Reply 
esprime è soprattutto la sua meto-
dologia di approccio al Cloud: alle 
competenze specialistiche l ’azien-
da affianca infatti uno strumento, 
sviluppato internamente, che per-
mette ai clienti di avere tutti gli 
elementi utili per valutare come, 
quando e in che ambiti approccia-
re il Cloud.

Marco Pronzato, Partner di Red Reply

Il Cloud di Oracle
Contributo di Robert Scapin,  
Alliances & Channel Country Leader, Oracle
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Esperto di IT, tradizionalmen-
te impegnato nel far crescere 
in Italia e nel Sud Europa 

aziende tecnologicamente innovative e 
di grande potenzialità, Rudy Falcone 
è da qualche mese alla guida dell ’area 
mediterranea di ServiceNow: Italia, 
Spagna, Portogallo ed Israele.
Cosa ti ha attratto di ServiceNow?
Il mondo va verso il Cloud: è chiara 
la tendenza all’abbandono progres-
sivo del modello basato sui data 
center interni, e si percepisce chia-
ramente la tendenza ad abbracciare 
un modello di fruizione dell’IT che 
permetta di esternalizzare, sem-
plificare e razionalizzare i processi 
aziendali; anche in tema di ottimiz-
zazione dei budget IT, è chiaro che 
i processi devono essere demandati 
ad una gestione industriale, molto 
più flessibile e sicura. ServiceNow 
va in questa direzione ed è intera-
mente Cloud based. La sua proposta 
si basa sulla sostituzione di processi 
destrutturati o non sufficientemente 
flessibili con workflow “intelligen-
ti”, che poggiano su una piattaforma 
Cloud based.
Una proposta innovativa, che ha 
fatto rapidamente crescere Servi-
ceNow nel mondo
ServiceNow ha già raggiunto una 

massa critica di tutto rilievo. I no-
stri servizi sono erogati da 16 data 
center nel mondo, il che ci posiziona 
come un Player di tutto rilievo; ed i 
ricavi hanno superato gli 1,9 Mld$.
Ma l’approccio industriale alla revi-
sione dei processi non ci fa perde-
re di vista le peculiarità di ciascun 
cliente: ciascuno di loro si vede 
creare nella nostra infrastruttura 
un suo specifico ambiente, con il ri-
sultato di generare al tempo stesso 
un efficace connubio fra approccio 
industriale e sicuro e peculiarità dei 
workload gestiti.
Non so se il nostro è Cloud di piat-
taforma o applicativo, ma è certa-
mente Cloud: sono servizi gestiti, 
con tutti i vantaggi che ciò consente 
di conseguire. La contrattualistica 
di ServiceNow prevede ovviamen-
te l’assunzione di tutte le respon-
sabilità legali del caso da entrambe 
le parti, e prevede anche da parte 
nostra una personalizzazione eleva-
tissima: non crediamo che i clienti 
siano tutti uguali e la nostra piatta-
forma, come la nostra contrattuali-
stica, devono essere improntate alla 
massima flessibilità.
Ci fai qualche esempio di applica-
zioni affrontate da ServiceNow?
Un esempio tipico è quello dell’on 

boarding di un dipendente dell’a-
zienda cliente. Il contratto o l’as-
sunzione sono sottoscritti on line. 
La persona va in ufficio ed accede 
immediatamente al catalogo dei 
servizi: guarda la mappa della loca-
tion, individua immediatamente la 
sua postazione e decide dove sedersi 
fra le diverse postazioni libere ed in 
linea con il suo ruolo; controlla gli 
asset e sceglie fra quanto a lui reso 
disponibile in aderenza con il suo 
profilo: il PC, il cellulare, l’auto. 
Controlla lo status della reale di-
sponibilità e della consegna. E fa 
tutto dal suo smartphone, tramite 
l’app che ServiceNow ha abilitato 
per l’azienda in stretta aderenza con 
i servizi prescelti. A seguire, accede 
tramite app ai suoi dati: cedolini, 
processi, target di vendita e obiettivi 
in genere, formazione. Per contro, 
l’azienda ha sotto controllo le scelte, 
i costi, la disponibilità degli asset. In 
estrema sintesi, ServiceNow mette 
in comunione i diversi ambiti dell’a-
zienda, ciascuno dei quali risponde 
a propri criteri e flussi, e quindi vir-
tualizza la burocrazia collegando fra 
loro processi anche eterogenei.
Anche per i processi IoT si può 
adottare ServiceNow?
Ti faccio un esempio di una soluzio-
ne implementata per una filiera di 
clienti negli USA. Andando in auto, 
si buca una gomma; succede, ma 
ServiceNow ha un agente collegato 
allo pneumatico “intelligente”, che 
mentre si sgonfia lancia un segnale 
di alert. Il sistema chiama il carro 
attrezzi, trasferendogli la geo-loca-
lizzazione del veicolo; ed in paralle-
lo contatta il gommista per verifica-
re la disponibilità dello pneumatico 
nuovo ed ottenere un preventivo. 
Se il cliente accetta, tutti gli attori 
della filiera sono coordinati e sanno 
esattamente cosa, quando e come 
fare. Il processo diventa lineare ed 

omogeneo, e l’orchestrazione viene 
gestita da ServiceNow: la nostra 
piattaforma prende in carico proces-
si eterogenei, li organizza e li rende 
disponibili in un tutt’uno organico e 
più lineare.
Sulla sicurezza, ci sono processi 
su cui ServiceNow dimostra il suo 
valore?
Prendiamo il caso di Wannacry: i 
processi di reazione possono essere 
orchestrati da ServiceNow. Tipica-
mente, a fronte di un attacco, le re-
azioni non sono né lineari né tanto 
meno ordinate: l’urgenza di interve-
nire prende il posto dell’ordine con 
cui vanno gestite le procedure di 
reazione. ServiceNow abbassa il li-
vello di confusione, elimina l’entro-
pia, coordina l’insieme dei processi 
definiti in precedenza, trasferisce 
a ciascuno degli attori coinvolti le 
istruzioni per le azioni adeguate in 
modo ordinato e puntuale.
Proviamo da dare una definizione 
a questo mondo, abilitato da Ser-
viceNow?
Il concetto dal quale partiamo ra-
gionando con un prospect è sempli-
ce: come sono organizzati e quanto 
costano i diversi processi, e quanto 
sono considerati efficienti: in sintesi, 
in quanto tempo i problemi vengono 
risolti. E’ ovvio che interveniamo su 
processi già gestiti spesso da altre 
piattaforme software, che tipica-
mente regolano uno specifico pro-
cesso; il passo avanti di ServiceNow 
consiste nell’orchestrare e permette-
re la gestione di processi eterogenei, 
ad esempio l’insieme rappresentato 
da CRM, Security, Ticketing esca-
lation, Finance. La forza della pro-
posta consiste nella capacità della 
nostra piattaforma, tutta in Cloud, 
di correlare le diverse aree aziendali 
coinvolte e far parlare fra loro i di-
versi processi impattati ed indiriz-
zati. Sulla piattaforma ServiceNow, 

il cliente sviluppa la sua applicazio-
ne, in stretta aderenza con i processi 
che vuole ottimizzare; e lo fa con 
approccio guidato, facendo drag & 
drop. L’Innovazione non può essere 
complicata…
Qual è la leva primaria che spinge 
un cliente ad adottare le soluzioni 
di ServiceNow?
Senza ombra di dubbio, il rispar-
mio. Coordinando e fluidificando 
processi anche non core, gestendoli 
con un approccio più flessibile e con 
una logica “industriale”, si possono 
ottimizzare significativamente tem-
pi e risorse.
ServiceNow fa tutto da sola?
L’area dei Professional Services 
vede l’apporto dei Partner come 
fondamentale. Spesso sono i Par-
tner i più profondi conoscitori dei 
processi dei clienti; e gli specialisti 
di ServiceNow sono dedicati all’or-
chestrazione ed all’indirizzamento 
ottimale, non alla implementazione 
di specifici cantieri. E la flessibilità 
si declina anche nei rapporti di par-
tnership: è previsto il reselling – il 
partner acquista i servizi di Servi-
ceNow e li rivende marginando ed 
aggiungendo i propri servizi pro-
fessionali – come la segnalazione: il 
partner segnala l’opportunità a Ser-
viceNow, che a sua volta gli riserva i 
servizi professionali.
Il target di riferimento?
Aziende con almeno 500 client, ma 
anche meno, e di qualsiasi settore. 
ServiceNow pone attenzione non 
all’Industry ma ai processi, ed ha 
soluzioni dedicate a IT, Customer 
Service, Security, HR e Business 
Apps: le aree di maggior impatto 
per la razionalizzazione di processi. 
E il valore di ServiceNow si rende 
ancora più concreto dove c’è da af-
frontare al tempo stesso complessità 
ed eterogeneità.

Intervenire direttamente sui processi 
aziendali grazie al Cloud

Ne parliamo con Rodolfo Falcone, Area VP Mediterranean di ServiceNow

Rodolfo Falcone, Area VP Mediterranean, ServiceNow
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TIM e il Cloud
Ne parliamo con Salvatore Nappi,  

Responsabile Offerta IT - Business & Top Clients di TIM

Come TIM interpreta il 
Cloud: IaaS, PaaS, SaaS, 
Mobile Cloud? e ancora, 

Public + Hybrid e/o Virtual Pri-
vate?
L’offerta TIM spazia dalle offer-
te «tradizionali» di Colocation e 
Hosting a quelle più avanzate basa-
te sui modelli Cloud. Stiamo inol-
tre evolvendo verso i Managed Ser-
vices di nuova generazione, servizi 
di gestione delle infrastrutture dei 
nostri clienti, erogati dalla Con-
trol Room ed estesi anche al Public 
Cloud.
L’attuale portafoglio Cloud di 
TIM comprende soluzioni IaaS 
(Infrastructure as a Service), PaaS 
(Platform as a Service) e SaaS 
(Software as a Service). In parti-
colare, le offerte di hosting (con le 
quali è possibile costruire architet-
ture Public, Private ed Hybrid), di 
Cloud Storage e di Disaster Reco-
very/Business Continuity.
L’approccio al mercato è differen-
ziato sulla base della tipologia di 
aziende alle quali ci si rivolge.
Sul mercato Small si tendono a 
preferire le soluzioni tipiche di am-
bienti Public Cloud, che consento-
no l’erogazione di servizi complessi 
a basso costo. Obiettivo principale 
è quello di accreditarci come opera-
tore IT di riferimento per le PMI.
Sul mercato Top & Large, ci pro-
poniamo come abilitatore per la 
Cloud Transformation. Il percorso 
verso il Public Cloud prevede dei 
passaggi intermedi (Private o Hy-
brid Cloud) sulla base del livello di 
evoluzione dell’infrastruttura IT 
del cliente.
In quali tipologie di servizi si ar-

ticola l’offerta Cloud dell’azienda?
Il portafoglio Cloud di TIM copre 
tutte le componenti tradizionali del 
Cloud: IaaS, PaaS e SaaS.
La componente IaaS comprende le 
soluzioni di Virtual Hosting e di 
Data Protection.
Il Virtual Hosting viene erogato sia 
per server (Hosting Evoluto) sia per 
risorse (Self Data Center) che poi 
il cliente aggrega autonomamente.
La famiglia di offerte per la Data 
Protection include soluzioni per il 
backup, l’archiviazione, il Disaster 
Recovery e la Business Continuity.
Le offerte di PaaS, particolar-
mente richieste dal mondo degli 
sviluppatori di nuova generazione 
(DevOps), includono la soluzione 

Container-as-a-Service Jelastic, 
disponibile sulla piattaforma TIM 

OPEN. 
Quanto il Cloud è importante per 
TIM? Investimenti di rilievo? 
Ambienti particolari?
TIM è stata una delle prime azien-
de nazionali ad investire nel Cloud. 
Questo ci ha consentito di diventa-
re subito il primo provider italiano 
di servizi IaaS.
Tale risultato è stato possibile gra-
zie alla forte esperienza matura-
ta negli anni nella gestione della 
nostra infrastruttura, migrata sul 
Cloud con grande anticipo rispetto 
al mercato. 
I forti investimenti effettuati negli 
anni comprendono il nuovo Data 
Center di ultima generazione, ad 
Acilia. Questo Data Center, oltre 
ad erogare i servizi tradizionali 
di Colocation ed Hosting, è stato 
pensato proprio per il Cloud grazie 
agli altissimi livelli di servizio, al 
nodo Metro interno al DC per l’ac-
cesso in fibra ed ai servizi a valore 
aggiunto di ultima generazione.
Il Data Center di Acilia ha ottenuto 

la certificazione Tier IV dell’Upti-
me Institute, la più alta attualmen-
te disponibile, che attesta la capa-
cità di erogare uno SLA (Service 
Level Agreement) di uptime del 
99,995%, riducendo al minimo le 
possibilità di disservizi.
Quali sono i punti di forza di 
TIM con riferimento al Cloud?
TIM può vantare un’esperienza nel 
Cloud pluri-decennale, iniziata con 
la gestione della propria infrastrut-
tura IT e poi proseguita con una tra 
le prime offerte Cloud per il merca-
to italiano.
In qualità di operatore di rete, il 
servizio che offriamo al cliente è 
realmente End-to-end in quanto 
integrato alla connettività, compo-
nente fondamentale nell’erogazione 
di servizi Cloud.
Siamo, inoltre, gli unici in Italia a 
disporre di un’infrastruttura di al-
tissima qualità (Data Center, con-
nettività, piattaforme) distribuita 
sul territorio e certificata secondo i 
principali standard mondiali.

Salvatore Nappi, Responsabile Offerta IT - Business & Top Clients di TIM
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1.	 Il design del ThinkPad, opera di Richard Sapper, si ispira ai “bentō box”, i tradizionali vassoi con 
coperchio che i giapponesi utilizzano per servire i pasti.

2.	 Il nome “Thinkpad” deriva dai block notes dei dipendenti IBM che riportavano la scritta “Think” 
in evidenza. Una parola spesso utilizzata dall’allora Presidente di IBM Thomas J. Watson, Sr. 
per motivare e ispirare i suoi dipendenti.

3.	 Il colore ufficiale del Trackpoint è il rosso “magenta” per superare le norme di sicurezza rela-
tive al tema “interruttore di emergenza per lo spegnimento” di IBM.

4.	 Ogni modello di ThinkPad ha un nome in codice all’interno. Il 700C si chiamava “Nectarine”, il 
701C “Butterfly”.

5.	 Il nome ufficiale della tastiera butterfly del 701C è “TrackWrite”.
6.	 ThinkPad 701C è esposto al MoMA di New York.
7.	 Il primo ThinkPad ad essere lanciato è il 700T nell’aprile 1992, ma in realtà è stato rilasciato 

insieme al 700 ed al 700C nell’ottobre di quell’anno.
8.	 Il primo ThinkPad 700C aveva un processore da 25Mhz. Il modello ThinkPad presentato da Le-

novo nel 2017 è dotato di un processore fino a 2.8Ghz, 112 volte più veloce in termini di potenza 
e con circa 7.000 transistor in più.

9.	 Nel 1993 è stato prodotto il ThinkPad 555BJ con stampante ink jet collegata.
10.	Il modello ThinkPad 755CDV aveva la parte posteriore dello schermo che poteva essere ri-

mossa e il PC poteva essere posizionato su una lavagna luminosa; per coloro che ricordano 
cosa era una lavagna luminosa!

11.	 La gomma utilizzata per i primi TrackPoint era la stessa di quella usata per le ruote delle mon-
tagne russe.

12.	I cuscinetti di gomma che troviamo sotto i ThinkPad per impedirne lo scivolamento sono ispi-
rati alle zampe dei gatti.

13.	La fibra in carbonio del modello ThinkPad X1 Carbon di Lenovo non è stata utilizzata per la pri-
ma volta solo in questo modello. Alcuni composti in fibra di carbonio sono stati utilizzati in altri 
modelli ThinkPad già a partire dal 1992.

14.	Alla fine degli anni ’90, con le versioni PowerPC con IBM AIX, nasceva la serie ThinkPad 800.
15.	Le “ventole ad ala di gufo”, la cui forma è ispirata proprio alla sagoma delle sue piume, nasco-

no dalla volontà di replicare l’effetto “silenzio” dei “treni proiettile” giapponesi.
16.	In realtà ThinkPad non è il più antico brand di notebook. Dynabook è nato nel 1989, ed ancora 

oggi il brand esiste in Giappone. Texas Instruments lanciò in brand Travelmate, ancora in uso, 
nel 1990.

17.	 Il primo PC portatile ad essere lanciato nello Spazio fu un Grid Compass, ma è con un ThinkPad 
che si è rivoluzionato il modo in cui gli astronauti lavorano nello spazio.

18.	Se allineassimo tutti i ThinkPad venduti nel mondo, copriremmo la circonferenza della Terra.
19.	Nel 2017, Lenovo ha implementato un nuovo processo di saldatura a bassa temperatura. Av-

viato poi nella produzione dei ThinkPad, il processo consente di risparmiare fino al 35% sulle 
emissioni di CO2.

20.	Il nuovo ThinkPad X1 Carbon è 3,5 volte più sottile e 3 volte più leggero dell’originale 700C.
21.	Il logo ThinkPad è posizionato in modo asimmetrico rispetto al suo design. La versione centra-

le sarebbe stata noiosa!
22.	Già nel 2014, ThinkPad aveva venduto 100 milioni di unità. La 100 milionesima fu battezzata 

Eva. 
23.	La maggior parte dei ThinkPad supera i test militari, a testimonianza della loro affidabilità.
24.	Il super fan di ThinkPad Atli Jarl Martin si è tatuato sull’avambraccio il logo ThinkPad.
25.	ThinkPad celebrerà il suo 50esimo compleanno domenica 5 ottobre 2042.

13

25 cose da sapere sul ThinkPad
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EY Capri 2017:  
conclusa la decima edizione

Immagine tratta dal video di Rai News24

Si è conclusa a Capri la decima 
edizione  del Digital Summit 
2017, appuntamento annuale 

dedicato ai temi dell’innovazione 
focalizzato sulla condivisione di 
esperienza e sulle leve per pro-
durre valore attraverso il Digitale. 
Oltre 550 partecipanti e più di 90 
relatori di spicco provenienti dal 
mondo delle imprese, delle istitu-
zioni e dell’accademia si sono con-
frontati sul tema dell’innovazione a 
servizio della crescita del Paese.
Riportiamo qui di seguito solo al-
cuni interventi del Summit 2017 
di Capri di cui abbiamo già ampia-
mente parlato in diretta sul nostro 
sito e sulla newsletter; il nostro 
giornale era presente al Summit, 
come si può vedere dalla foto trat-
ta dal video di Rainews24 dedicato 
all’evento.

Per Donato Iacovone, CEO Italia 
e Managing Partner Italia Spagna 
e Portogallo di EY: “ in questi due 
giorni abbiamo messo a fuoco quanto 
l ’innovazione digitale permetta di 
promuovere la crescita, miglioran-
do la produttività e l ’occupazione. 
Si tratta di un processo, favorito an-
che dai provvedimenti del Governo, 
che interessa tanto le imprese private 
quanto la Pubblica amministrazione, 
che con tempi e modalità diversi stan-
no affrontando concretamente questa 

trasformazione epocale. L’innovazio-
ne tecnologica è un processo ormai in 
corso. A Capri abbiamo però capito che 
il futuro si gioca sulle competenze. La 
situazione attuale del mercato del la-
voro nel nostro Paese racconta una di-
stanza ampia tra domanda e offerta, 
che riguarda sia le nuove figure, sia chi 
è già inserito in azienda da tempo. I 
dati parlano chiaro: ad esempio, sono 
pochissimi i laureati STEM, 14 su 
1.000, contro una media europea di 
19, ben il 21% in meno. Quindi, anche 
se l ’ implementazione tecnologica sta 
procedendo rapidamente, ora il focus 
deve essere centrato sulle competenze 
che servono al nostro Paese in una vi-
sione di lungo periodo”.

Bassanini: “per la 5G conviene 
che la rete faccia uno per tutti”
Per la tecnologia 5G “conviene che 
la rete faccia uno per tutti. Sono 
sempre di più gli operatori di servi-
zi che ci chiedono che la faccia uno 
solo per tutti e la metta a dispo-
sizione, senza essere concorrente 
sul mercato retail”. Lo ha detto il 
Presidente di Open Fiber, Franco 
Bassanini, per il quale la tecno-
logia deve essere quella della fibra 
fino a casa combinata con il futuro 
5G, perché il futuro è dei Gigabit.
I temi sul tappeto “… sono tutti a fa-
vore di una rete totalmente in fibra, 
e questo sarà anche il futuro della 
rete 5G. Conviene una rete per tutti 

e questo è il modello Open Fiber”. 
Parlando poi in generale del tema 
della rete di TIM e delle parole del 
suo Presidente Arnaud de Puyfon-
taine che ha spiegato, sempre a Ca-
pri, di non avere nessun pregiudizio 
su un eventuale spin off se van-
taggioso per il Gruppo, Bassanini 
ha chiarito: “Non è una questione 
che riguarda direttamente gli am-
ministratori di Open Fiber. Siamo 
competitori in un mercato aperto 
ed eventuali contatti spettano agli 
azionisti e non agli amministrato-
ri. Noi facciamo la nostra parte e 
abbiamo un piano industriale am-
bizioso ed impegnativo”. Bassanini 
ha poi accusato la burocrazia del 
rallentamento dei lavori per la posa 
della fibra ottica di Open Fiber: “Fa 
bene Calenda a sottolineare che il 
governo deve monitorare - ha detto 
Bassanini riguardo alle parole del 
Ministro dello Sviluppo economico 
in merito - ma bisogna monitorare 
non solo Open Fiber, ma anche le 
varie amministrazioni che non de-
vono mettere i bastoni tra le ruote. 
C’è chi dice che dovremmo fare un 
bando per la progettazione e uno 
per l’esecuzione, comune per co-
mune. Sarebbero oltre 12mila ban-
di. Noi avevamo pensato a bandi 
regionali. Ora stiamo cercando di 
risolvere questo problema, ma sia-
mo in un Paese in cui le burocrazie 
sono problematiche”. Bassanini ha 

poi chiarito che rispetto ai primi 
58 comuni previsti dal primo bando 
Infratel che Open Fiber si è aggiu-
dicata, i cantieri partiti “sono poca 
roba. Occorrono le autorizzazioni 
dei comuni e delle sovraintenden-
ze”.

Dorina Bianchi: “Incontro tra 
creatività e tecnologia sarà sempre 
maggiore”
“L’incontro tra creatività e tecno-
logia sarà sempre maggiore. Il tu-
rismo è un’industria in cui c’è bi-
sogno che vari settori si incontrino 
per creare esperienza ed i percorsi 
richiesti sono sempre più persona-
lizzati”. Lo ha dichiarato Dorina 
Bianchi, Sottosegretario di Stato 
al Ministero dei Beni e delle At-
tività culturali e del turismo. “Il 
70% dei viaggiatori, prima di par-
tire, consulta Internet e si affida alle 
nuove tecnologie. In tutta Europa 
– ha continuato - l’e-commerce in-
crementa i propri volumi ed il 40% 
delle vendite riguardanti il settore 
turistico è online, come pure cre-
scono le OlTA - Online Travel 
Agencies, le agenzie di viaggi onli-
ne. Dalla società dell’informazione 
– ha concluso - ci muoviamo verso 
quella dell’immaginazione”.
Che il Digitale trasformi il Turi-
smo è anche nella ricerca “digI-
talyExperience: il Turismo in Ita-
lia nell’epoca dei Big Data”, alla 

sua seconda edizione e realizzata 
da Almawave, che ha analizzato 
il sentiment dei viaggiatori su 18 
milioni di conversazioni in rete. 
Instagram supera Twitter con post 
a +3% rispetto al 2016, e l’interesse 
per la shared accomodation si afferma 
sempre più, segnando una crescita 
del 7% rispetto al 2016. Fondamen-
tale è la connettività: il 78% delle 
condivisioni social avviene durante 
il viaggio ed influisce sulle scelte. 
Lungo il viaggio, inoltre, prevale la 
ricerca dell’esperienza emozionale e 
dell’offerta integrata: il cosiddetto 
pacchetto con avventura sportiva, 
come l’esperienza ludico-formativa 
o creativa (corso di cucina, degu-
stazione di vini abbinati alla cono-
scenza del territorio). “Nell’era del 
Turismo 4.0, i canali social aiutano 
a cercare informazioni sulle località 
visitate ed a decidere, puntando alla 
qualità – sottolinea Valeria Sandei, 
Amministratore Delegato di Al-
mawave – Gli analytics consento-
no di monitorare le esigenze ed il 
sentiment dei turisti nelle varie fasi 
del viaggio, contribuendo all’evo-
luzione di offerta e servizi”. Oltre 
a postare informazioni o foto di 
località (55,3%), prima ancora che 
sulle strutture ricettive (13,9%) l’at-
tenzione è concentrata su vini e cibi 
italiani (19,5%).

Donato Iacovone,  
CEO Italia e Managing Partner Italia 

Spagna e Portogallo di EY

immagine tratta dal video di Rainews24
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S ergio Boaretto, Chief Ap-
plication Officer di Wol-
ters Kluwer Tax & Ac-

counting Italia, fa notare come 
Genya nasca dall ’osservazione 
del nuovo consumatore. “La 
professione oggi deve prendere 
atto di una mutazione di visio-
ne, e un progetto digitale come 
Genya favorisce l ’accoglimento 
di un cambiamento e prospetta al 
professionista un modo nuovo di 
realizzare le proprie competenze 
e di acquisire un valore esponen-
zialmente più elevato per i propri 
clienti”.
Ma il successo di Genya nasce 
anche dall ’ascolto. L’operatore 
era imbrigliato in griglie strette 
e obbligate, la logica era dettata 

dal programma e non dall ’esigen-
za dell ’utilizzatore. Tutto l ’oppo-
sto dello sviluppo che il Digita-
le ha preso nell ’area Consumer, 
dove la parola d’ordine è User 
eXperience. 
“Un progetto come quello di 
Genya obbliga al ripensamento 
di tutta la f iliera dell ’innovazio-
ne e quindi della struttura del-
la software factory. Uno sforzo 
non indifferente che forse solo 
una multinazionale può decide-
re di affrontare. Oggi i layer non 
sono più qualif icabili e bisogna 
fare insourcing di competenze 
ed esperienze nuove. Non più 
soltanto developer ed esperti di 
dominio, ma architetti, esperti 
di sicurezza, project manager, e 

soprattutto designer”. Per Sergio 
Boaretto la digital transforma-
tion inizia in laboratorio.
L’R&D di Wolters Kluwer Tax & 
Accounting Italia ha fatto leva su 
un team di esperti di UX design, 

nuove f igure professionali che 
con una visione olistica si preoc-
cupano di curare maniacalmente 
end to end ogni momento di inte-
razione dell ’utente con il prodot-
to, dalle prime fasi di onboarding 
f ino alla possibilità di acquisto 
di nuovi prodotti o di volumi ag-
giuntivi in totale autonomia.
Costruire un software davvero 
innovativo per i professionisti 
signif ica preparare per loro una 
nuova User Journey.
Secondo Boaretto, “Genya è l ’u-
nica suite applicativa che si lascia 
provare. Sviluppiamo la nostra 
idea insieme ai Clienti ed ef-
fettuiamo costantemente il f ine 
tuning osservando gli utenti che 
decidono di provare il software. 
Abbiamo creato dei team di la-
voro congiunti, e da questi tavo-
li oltre che dal laboratorio nasce 
l ’ innovazione. E la nostra inno-
vazione digitale ha modificato 
anche la formulazione di vendita. 
Il commerciale, il cliente e lo svi-
luppo diventano una squadra che 
all ’unisono aff inano un prodot-
to che servirà al professionista a 

tutto tondo”.
Il successo che Genya sta regi-
strando sul mercato apporta be-
neficio anche all ’ interno dell ’a-
zienda. Avere successo porta 
entusiasmo, aver partecipato alla 
creazione di un progetto di tale 
portata dà sicurezza e porta il 
coraggio necessario a proposte 
innovative sulla base dell ’ascol-
to del mercato e dei bisogni dei 
professionisti. “Genya in un certo 
qual senso non è più un prodotto, 
è un ecosistema. È un’esperienza 
aperta a sviluppi collaborativi, 
che apportano valore e che mi-
gliorano le performance in senso 
globale”.
Boaretto indica già il futuro sia 
di Genya che dello sviluppo dei 
professionisti. “Big Data. Ag-
gregati e automatici, analytics e 
business insights pronti all ’uso 
per consentire sempre più ai pro-
fessionisti di essere tempestivi, 
proattivi e partecipare quindi 
alla costruzione di imprese con 
business sani e sotto controllo, e 
con la possibilità di disseminare 
ricchezza e sviluppo nel Paese”.

In Primo
Piano

Genya:  
l’innovazione nasce dall’osservazione

Osservare il mercato che cambia,  
intuire la direzione futura, ascoltare  
l’operatore digitale. Tutte attività a 

monte del progetto Genya, che hanno 
portato il successo.

Pillole di Diritto

Con la sentenza C-128/2011 del 3 luglio 2012, la 
Corte di Giustizia Europea ha chiarito che per 
ogni prima vendita di un software vale il principio 

dell’esaurimento. Secondo tale principio, una volta messo 
in commercio un bene nel territorio dell’Unione europea, il 
titolare di uno o più diritti di proprietà industriale su quel 
bene specifico perde le relative facoltà di privativa. Ciò si-
gnifica che, dopo la prima vendita, un produttore non può 
impedirne la distribuzione successiva. Naturalmente la ri-
vendita di copie usate di programmi per elaboratore è as-
soggettata a precisi requisiti:
- il primo acquirente è tenuto a rendere inutilizzabile la co-

pia originariamente acquistata;
- non è possibile scindere la licenza Client/Server (ove l’u-

tente acquista il mero diritto d’accesso al software) dal nu-
mero di utenti stabilito al momento della compravendita.

In relazione alle particolari caratteristiche del bene softwa-
re, facilmente duplicabile tramite la creazione di una copia 

di backup, la Corte di Giustizia, con la sentenza C-166/15 
del 12 ottobre 2016, ha ritenuto opportuno precisare che le 
copie di backup di un software non possono essere legitti-
mamente rivendute senza il consenso del loro proprietario. 
Tale decisione chiarisce la posizione della Corte in materia, 
stabilendo due condizioni per cui la copia di backup di un 
software è considerata legittima:
1) la copia deve essere realizzata da una persona avente il 
diritto di usare il programma;
2) la copia deve essere finalizzata all’uso del medesimo.
Ciò significa che una copia di backup di un programma può 
essere realizzata e utilizzata per soddisfare le sole necessità 
della persona che ha il diritto di utilizzare quel program-
ma e che, di conseguenza, non può essere rivenduta a terzi. 
Fatta tale premessa è opportuno rilevare che l’acquisto di 
licenze “usate” richiede un’accurata verifica legale. È op-
portuno rivolgersi a rivenditori in grado di attestare la re-
golarità nella cessione delle licenze prevedendo all’interno 

del contratto anche una clausola di esonero o limitazione 
di responsabilità a ulteriore garanzia del proprio acquisto.

Avv. Alessandra Bisi
Alessandra Bisi-Giovanna Stella Avvocati Associati,  

Milano.
alessandra.bisi@studiobisistella.it

Intorno al software “usato”

Sergio Boaretto,  
Chief Application Officer  

di Wolters Kluwer Tax  
& Accounting Italia
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Chronic Care Connect™” è una soluzione di tele-monitoraggio per supportare da re-
moto pazienti con patologie croniche a domicilio attraverso le tecnologie digitali. 
Grazie a questa soluzione, i pazienti vengono monitorati quotidianamente da remoto 

con supporto personalizzato fornito da personale infermieristico Air Liquide, tramite un cen-
tro di cure infermieristiche certificato.
A seconda del protocollo di monitoraggio prescritto dal medico, i pazienti possono usare uno 
o più sistemi collegati (ad esempio monitor pressione sanguigna, bilancia, pulsiossimetro, 
glucometro, respiratore). Ciascun dispositivo è collegato ad un tablet che consente ai pazienti 
di accedere al loro monitoraggio. I dati medici dei pazienti vengono trasmessi e analizzati a 
distanza dal personale infermieristico del centro di monitoraggio Air Liquide, che intera-
gisce regolarmente con i pazienti ed i loro medici.
I pazienti beneficiano di un supporto personalizzato che contribuisce a migliorare la loro 
qualità di vita, potendo rimanere nelle proprie case. Per quanto riguarda i medici, essi pos-
sono accedere ad una soluzione operativa che consente la gestione preventiva dell’evoluzione 
della patologia del paziente. Evitando l’ospedalizzazione, la soluzione di Air Liquide per il 
monitoraggio a distanza dei pazienti soddisfa inoltre le esigenze di controllo dei costi sanitari.
Uno studio tedesco che ha coinvolto pazienti affetti da insufficienza cardiaca cronica che uti-
lizzano questo tipo di monitoraggio ha dimostrato un aumento della probabilità di soprav-
vivenza ad un anno di quasi il 50%.
La soluzione connessa di Air Liquide è in corso di implementazione in Francia e in Spagna, 
ed è attualmente disponibile per pazienti che soffrono di insufficienza cardiaca cronica e 
diabete. Nei prossimi mesi, verrà resa disponibile anche ai pazienti  con insufficienza respi-
ratoria cronica.
François Jackow, membro del Comitato Esecutivo del Gruppo Air Liquide che supervisiona 
le attività Healthcare, ha affermato: “La rapida adozione di tecnologie digitali, unita al supporto 

di personale sanitario, apre nuove opportunità per fornire servizi innovativi ai pazienti, ai medici 
ed ai sistemi sanitari nel loro complesso. Con la sua prima soluzione e-health, Air Liquide è in grado 
di supportare i pazienti a domicilio e di rispondere alle esigenze delle autorità sanitarie”.

Sanità Innovare gli ecosistemi  
Sanità e Welfare

A S@lute 2017, Il Forum 
per l’innovazione per la 
Salute che si è tenuto a 

Roma, Dedagroup Public Services 
ha presentato la propria visione e i 
progetti innovativi realizzati in ma-
teria di Sanità e Welfare digitale, 
a testimoniare l’impegno concreto 
del player ICT made in Italy a fa-
vore di Enti e organizzazioni che 
operano in questo settore.
In particolare, nell’ambito del Con-
vegno ”La centralità del dato”, Fa-
bio Meloni, CEO di Dedagroup 
Public Services, ha presentato due 
casi di successo che hanno visto l’a-
zienda supportare INAIL nell’im-
portante processo di rinnovamento 
dei servizi forniti dall’Ente: si tratta 
di MP Advisor, realizzato in col-
laborazione con IBM, e di Khare, 
frutto di una partnership con Mi-
crosoft.
Il progetto MP Advisor ruota at-

torno all’utilizzo del machine le-
arning per analizzare il grande 
patrimonio informativo di INAIL, 
con l’obiettivo di gestire con mag-
giore efficacia e in tempi più rapidi 
le prestazioni legate alle malattie 
professionali. Sfruttando le capacità 
di IBM Watson Explorer e grazie 
all’analisi dei trend di insorgenza di 
queste patologie, il progetto intende 

supportare la capacità di INAIL di 
elaborare strategie di prevenzione 
più efficaci.
Un altro degli obiettivi strategici 
dell’Istituto riguarda la capacità di 
rispondere tempestivamente alle 
necessità dell’infortunato, interve-
nendo con trattamenti riabilitativi 
personalizzati e di qualità, mirati 
al recupero sia dell’efficienza fun-
zionale, sia del gesto lavorativo 
e dell’attitudine occupazionale. 
Questa l’esigenza cui risponde il 
progetto Khare - Kinect Hololens 
Assisted Rehabilitation Expe-
rience, realizzato in collaborazio-
ne con Microsoft e finalizzato a 
migliorare l’esperienza riabilitativa 
degli infortunati e ad ottimizzare 
la capacità di progettazione degli 
esercizi riabilitativi da parte dei 
medici INAIL. Il sensore Kinect, 
progettato da Microsoft per Xbox 
360 e PC, riconosce il corpo umano 

grazie al tracking dello scheletro. 
Partendo dalla tecnologia Micro-
soft, Dedagroup ha sviluppato 
Khare, una piattaforma in grado di 
effettuare misurazioni della cineti-
ca del corpo umano, sulla base delle 
quali comporre esercizi di riabilita-
zione, con la possibilità di fornire al 
paziente correzioni in tempo reale 
sulla corretta postura da tenere.
“Da diversi anni Dedagroup Pu-
blic Services supporta l ’evoluzione di 
INAIL, aiutando l ’Istituto nel pro-
prio percorso di riposizionamento nel 
Welfare nazionale e sostenendo il raf-
forzamento della sua “mission sanita-
ria” in complementarietà con il Ser-
vizio Sanitario Nazionale”, afferma 
Fabio Meloni. “L’approccio che stiamo 
seguendo insieme a INAIL riguarda il 
rimettere al centro la persona: l ’utiliz-
zo efficace e corretto del dato sanitario 
è, dunque, la chiave di volta di questa 
profonda evoluzione. Con un obietti-

vo cruciale per l ’Istituto: far evolvere 
le modalità di gestione in materia di 
prevenzione delle malattie professio-
nali e di riabilitazione funzionale”.
MP Advisor e Khare rappresenta-
no due esempi concreti dell’impe-
gno di Dedagroup a supporto della 
Digital Transformation degli Enti 
Pubblici, a partire da quelli operan-
ti nel settore sanitario e del Welfare. 
In tale contesto Dedagroup Public 
Services opera al servizio di diversi 
enti su tutto il territorio, dal centro 
alla periferia, per abilitare l’evolu-
zione delle operation interne e degli 
strumenti esterni di contatto con le 
persone. Un’innovazione che passa 
per l’evoluzione della relazione tra 
medico e paziente, della capacità di 
far prevenzione in materia di ma-
lattie professionali, delle modalità 
di acquisto dei servizi ICT, dei pro-
cessi con cui gli Enti costruiscono e 
si erogano servizi ai cittadini.

Fabio Meloni,  
CEO di Dedagroup Public Services

Sanità a domicilio:   
la soluzione e-health “Chronic Care ConnectTM”

François Jackow, membro del Comitato Esecutivo del Gruppo Air Liquide per l'Healthcare
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Intervista a Dante Alto-
mare, Presidente,  Expri-
via Healthcare Italia
LifeTech intende affron-
tare le tematiche della 
sostenibilità e dell’inno-
vazione dei modelli sa-
nitari in Italia. Come si 
inserisce la vostra offerta 
all’interno di questo sce-
nario?
Exprivia è attiva in tutti 
gli ambiti della gestio-
ne dell’informazione in 

ambito sanitario, con soluzioni che si rivolgono al cittadino, 
all’ospedale, all’ASL, alle Regioni. In questo ruolo natural-
mente cerchiamo di esprimere innovazione a tutti i livelli, 
con un’attenzione fortissima a quelle soluzioni che aiutano 
la sostenibilità, anche nelle problematiche che prefigurano la 
sanità futura, che dovrà fatalmente fare i conti con l’invec-
chiamento della popolazione.
In questo contesto l’evoluzione della nostra offerta si articola 
su tre linee fondamentali. 
La prima è legata ai fenomeni di concentrazione delle risorse 

ICT dal livello aziendale a quello regionale e di area vasta, 
che persegue il contenimento dei costi di esercizio del parco 
applicativo, ma anche l’opportunità di introdurre ottimiz-
zazioni organizzative rilevanti dei servizi sanitari, ottimiz-
zando la concentrazione delle specialità cliniche, accessibili 
attraverso la telemedicina. Exprivia ha realizzato progetti di 
ampio respiro territoriale in vari ambiti, dal governo dei flussi 
sanitari alla gestione amministrativa, alla gestione dell’acco-
glienza ed a quella della diagnostica per immagini.
La seconda area di attività riguarda la telemedicina e la tele-
assistenza, strumenti fondamentali per ridurre i costi nell’as-
sistenza specialistica e nella gestione delle cronicità e delle 
fragilità, in particolare legate alla popolazione anziana. La 
sostenibilità del sistema sanitario passa necessariamente da 
sistemi di teleconsulto, che Exprivia ha realizzato in varie 
Regioni italiane, e sistemi di teleassistenza per malati cronici 
o postchirurgici in grado di garantire continuità assistenziale, 
prevenire eventi acuti, ridurre le ospedalizzazioni.
Il terzo fronte di innovazione riguarda l’applicazione delle 
tecnologie di Big Data e Analytics al settore sanitario, in par-
ticolare all’ambito clinico. Le potenzialità di questi strumenti 
sono elevatissime ed hanno ricadute sia nell’ambito del gover-
no clinico, estremamente più efficace se basato su evidenze 
statistiche, che in quello della ricerca scientifico-epidemiolo-

gica, che può trarre enormi benefici dalle informazioni pre-
senti nei sistemi e nei fascicoli sanitari regionali. Inoltre, le 
moderne tecnologie di analisi dei dati clinico-sanitari posso-
no realizzare strumenti predittivi di enorme impatto sul fron-
te più importante per la costruzione di un sistema sanitario 
sostenibile che è quello della prevenzione.
Come aiutate i vostri clienti, con quale offering e servizi? 
Quali sono i punti di forza?
Realizziamo da oltre vent’anni software sanitario, spaziando 
da ambiti clinici specialistici, come la diagnostica per imma-
gini e la cardiologia, ai sistemi gestionali ed amministrativi 
che governano i processi sanitari di ASL e ospedali, a sistemi 
informativi di livello regionale. L’ampiezza di questa offerta è 
uno dei tratti che ci distinguono: siamo l’unica realtà italiana 
che combina, attraverso un team di oltre 300 professionisti 
dell’informatica sanitaria, skill di diagnostic imaging, com-
petenze di informatica clinica, know how sui processi sanitari.
A quest’ampiezza di skill si associa l’esperienza nella condu-
zione di progetti di respiro regionale, che coinvolgono decine 
di ospedali ed ASL, centinaia di punti di servizio, decine di 
migliaia di utenti, milioni di cittadini. Il governo di questa 
dimensione progettuale, unito agli skill specialistici legati alle 
soluzioni clinico-diagnostiche, è il nostro tratto distintivo ed 
il fondamento della nostra offerta di valore.

Lifetech Forum, il roadshow dell’Innovazione nella Sanità, quest’anno si svolge  
il 26 e il 27 ottobre a Venezia presso la Scuola Grande San Giovanni Evangelista.

Lifetech Forum è il più importante momento di confronto sull’innovazione come fattore per vincere le sfide del futuro nel settore sanitario.

Intervista a Dario But-
titta, General Manager 
Public Administra-
tion e Healthcare Unit, 
Engineering
Alla luce della configu-
razione di nuovi modelli 
sanitari, quale ruolo può 
avere l’e-health secondo il 
vostro punto di vista?  
Questa forte accelerazione 
al cambiamento in atto, 
motivata da un lato dall’ir-
rinunciabile efficienza 

economico-gestionale e dall’altro dalla domanda crescente di 
“qualità della cura” da parte dei cittadini, deve essere sostenuta 
con una visione strategica dell’IT, quindi non interpretando i 
progetti di e-health come mera infrastruttura a supporto, ma 
quanto pre-requisiti per l’introduzione di nuovi modelli ope-
rativi, più efficienti economicamente e più efficaci dal punto di 
vista clinico. Una visione che richiede quindi il coraggio di ri-
vedere sostanzialmente i processi nel momento in cui si affronta 
la “trasformazione digitale”. 
Come supportate le diverse realtà della sanità, con quale of-
fering e servizi? Quali sono i vostri punti di forza e la vision 
per i prossimi anni?
Engineering ha posto questa sfida al centro della propria azio-
ne, promuovendo l’obiettivo di una “digitalizzazione totale” per 

le organizzazioni sanitarie ed avviando un piano di investimen-
ti cospicuo che consentirà alle proprie soluzioni applicative di 
compiere un vero salto generazionale, focalizzato sulla realiz-
zazione di sistemi di area clinica in grado di essere propulsori 
dei nuovi modelli di assistenza e cura.
Infatti, le nostre nuove soluzioni a sostegno dell’intensità di 
cura – in primis, il sistema Intensive Care Unit – supportano, 
con tecnologie analitiche, cognitive e predittive, la generazione 
della conoscenza necessaria alla conduzione dei processi dia-
gnostico-terapeutici nelle aree critiche dell’ospedale.
Inoltre, le nostre nuove soluzioni per la presa in carico assicu-
rano un continuum di informazioni intorno al paziente raccor-
dando i diversi luoghi di cura, favorendo la multidisciplinarità 
clinico-assistenziale ed applicando il paradigma dei PDTA.

GGallery Group e NetConsulting cube presentano una due giorni di tavole rotonde e incontri dove si alterneranno esperti 
internazionali, esponenti di istituzioni, sistemi regionali, associazioni, strutture territoriali, player del sistema di offerta e del 

mondo accademico.  
Tra i temi: sostenibilità e innovazione nei modelli organizzativi sanitari, innovazione nei percorsi terapeutici e nuovi modelli di 

procurement, innovazione nelle competenze, nella cura, le frontiere dell’e-Health.

www.lifetechforum.it 

I main sponsor della manifestazione
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Intervista a Alessandra 
Mazzucco, Associate 
Partner, Santer Reply
Quali sono per Santer Re-
ply le priorità in ambito 
sanità?
La sfida del prossimo fu-
turo della Sanità in Italia 
sarà quella di garantire la 
sostenibilità economica e 
finanziaria senza pregiu-
dicare la qualità delle cure 
erogate; lo sviluppo tecno-
logico è certamente uno dei 

maggiori driver delle dinamiche di costo in sanità, ma è anche 
l’essenza stessa del progresso per cui oggi si cura meglio di ieri. 
In tale contesto Santer Reply è in grado di introdurre quelle in-
novazioni tecnologiche che puntano a garantire la sostenibilità di 
lungo periodo abilitando l’adozione di modelli evoluti in ottica 
“lean” atti a regolare la domanda e l’offerta dei servizi sanitari e 
a garantire una maggiore integrazione tra ospedale e territorio.  
Come supportate le aziende ospedaliere e il mondo della sa-
nità in generale? Quali sono i punti di forza di Santer Reply?
Santer Reply si propone di favorire il successo dei propri clien-
ti attraverso l’introduzione di prodotti proprietari e soluzioni 
specifiche sviluppate secondo il paradigma “apps like” uniti alla 
consolidata esperienza sui processi core delle aziende sanitarie. 
Il modello federato per la Sanità di Santer Reply, è basato su 

piattaforme di interoperabilità (proprie e di mercato) e su due 
suite specificatamente studiate per i processi di Accoglienza e di 
Patient Relationship Managment (Suite Appheal Reply) e per 
quelli di presa in carico e continuità di cura del paziente (Suite 
Ticuro Reply). 
Facendo leva sul modello a rete di aziende altamente specializza-
te di Reply, Santer Reply affianca i propri clienti nella definizione 
e nello sviluppo di modelli di business abilitati dai nuovi para-
digmi: Big Data, Cloud Computing, Digital Media e Internet 
degli Oggetti. Ticuro Reply e Appheal Reply, basati sull’IoT e 
sui Big Data e fruibili anche in SaaS, rappresentano l’applicazio-
ne concreta di come tali paradigmi misurano ed interpretano lo 
stile di vita dei pazienti e li aiutano a migliorare la qualità di vita.
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Intervista a Fabrizio Li-
beratore, Business Deve-
lopment Manager, Dell 
EMC Italia
Dell EMC come affronta 
il mondo della sanità?
Dell EMC ha l’ambizio-
ne di trasformare l’IT del 
settore sanitario, proiet-
tandolo verso un futuro 
digitale.
In qualità di fornitore le-
ader di soluzioni IT per il 
mondo scientifico e l’as-

sistenza sanitaria in tutto il mondo, Dell EMC digitalizza 
i processi di queste organizzazioni per migliorare la vita dei 
pazienti.
Più in concreto, l’intervento di Dell EMC nel settore sanita-
rio e scientifico semplifica i processi amministrativi, aiuta a 
coordinare e gestire la cura del paziente, gestendone e proteg-
gendone i dati, facilita il passaggio dall’assistenza episodica a 

quella coordinata, con l’obiettivo di promuovere il concetto di 
cura personalizzata, focalizzata sulla prevenzione e il benes-
sere, per migliorare la salute della popolazione e le cure dei 
singoli pazienti.
A livello globale, Dell EMC investe oltre 1 miliardo di dollari 
in aree di innovazione per la sanità digitale: nella medicina 
personalizzata in aree critiche come l’oncologia pediatrica, 
nell’intelligenza artificiale per la diagnostica, nel sequenzia-
mento dei dati di nuova generazione in ambito di genomica; 
le soluzioni Dell EMC sono presenti nel 70% delle aziende 
farmaceutiche e sono oltre 6.000 gli ospedali e centri di ricer-
ca sanitaria in cui sono stati realizzati progetti.
Quali sono i punti di forza del vostro offering?
In Dell EMC immaginiamo un mondo in cui le persone pos-
sano fare check-up e consultazioni da casa, abbiano un fa-
scicolo sanitario aggiornato sul proprio device o lo possano 
consultare su un portale dedicato, i medici possano accedere 
ai dati dei pazienti in real time sui propri tablet e gli strumenti 
medicali siano gestiti da remoto, per monitorarne l’affidabilità 
e l’efficienza energetica. 
Grazie all’assistenza da remoto, i costi legati alla cura delle 

malattie croniche vengono ridotti e le complicazioni dimi-
nuiscono; la possibilità di aggregare e analizzare una miriade 
di dati sanitari relativi al benessere dei pazienti consente di 
informare tempestivamente i professionisti sanitari sul loro 
stato di salute e di pianificare eventuali interventi, senza com-
promettere la privacy degli individui.
Se vogliamo sintetizzare, connettiamo i medici ai dati, i pa-
zienti alle strutture sanitarie, le pratiche alla rete territoriale 
con l’obiettivo di erogare prestazioni migliori, più veloci ed 
integrate e cure più efficaci.
Per rispondere a questa visione della sanità abbiamo svilup-
pato un set di soluzioni “Connected Healthcare”: macchinari 
medici come gli stetoscopi trasmettono i dati direttamente nel 
fascicolo sanitario, wearable device e pillole wireless effettua-
no un monitoraggio continuo del paziente; sportivi e studenti 
ricevono diagnosi direttamente sul campo da esperti remota-
mente connessi. È una fabbrica di tecnologia in cui persone, 
processi e device hanno la capacità di lavorare congiuntamen-
te nell’ecosistema sanitario.

Dottor Caccia, in questo mese si è svolto il con-
vegno annuale, quali considerazioni può trarre 
da questo anno di lavoro associativo, anche in 
relazione alle evoluzioni avviate nel settore della 
sanità italiana?
L’obiettivo di Aisis consiste nel favorire l’attenzio-
ne sui temi dell’innovazione digitale in sanità. Ciò 
premesso appare evidente che conoscere lo scenario 
organizzativo e tecnologico in cui ci si muove co-
stituisce un pre-requisto per una adeguata analisi 
dei contenuti strategici del sistema informativo di 
un’azienda sanitaria. In questo contesto possiamo 
individuare tre importanti scenari di riferimento. 
Il primo è rappresentato dal cambiamento demo-
grafico e della morbilità: aumenta la popolazione 
anziana e l’OMS individua l’invecchiamento tra le 
principali cause di malattie croniche; aumentano 
le patologie croniche multifattoriali; la popolazio-
ne cronica pari al 30% della popolazione assistita 
consuma oltre il 70% delle risorse del SSN. Ciò 
comporta la necessità di ripensare modelli orga-
nizzativi che siano in grado di gestire la cronicità. 
Nuovi modelli di continuità terapeutico-assisten-
ziale basati su nuovi processi trasversali ospeda-
le-territorio-domicilio che determinano anche 

nuovi modelli di sistemi informativi che vedono 
nell’ubiquità dell’accesso ai dati e nell’integrazione 
le due principali criticità/punti di forza.
Il secondo è legato alla concentrazione delle azien-
de nel settore sanità che coinvolge sia il mondo 
delle Aziende Sanitarie pubbliche e private sia il 
mondo dei fornitori di soluzioni tecnologiche per 
la sanità. Ciò comporta, oltre a un elevato grado di 
incertezza, anche nuove necessità, nuovi modelli di 
sourcing, nuovi modelli di IT governance con cui 
confrontarci.
Il terzo è legato ai trend tecnologici: Science dri-
ven (Top-down) che comprendono Intelligenza 
Artificiale, Robotica e Nanorobotica, ricerca di 
nuovi materiali e stampa 3-4D, Social Driven 
(bottom Up) in cui inserirei web strategy e mon-
do social, IoT e Wearable, MobHealth, e un terzo 
gruppo Technology driven legato al Cloud, al fol-
low me desktop, bitcoin in sanità.
Questo lo scenario che dobbiamo affrontare e che 
richiede l’adozione di nuovi modelli di IT gover-
nance, di Service Management, nuove competenze 
e un nuovo ruolo dei CIO.
Con il supporto di NetConsulting cube avete 
realizzato una survey all’interno di un osserva-

torio, l’eHealth lab, che si pone come obiettivo 
quello di tracciare i trend di evoluzione dei siste-
mi informativi in sanità, quali considerazioni di 
massima sono emerse?
L’E–Health Lab è un laboratorio di idee con que-
sto obiettivo: capire i trend e le azioni in essere a 
livello nazionale e regionale, comprendere gli im-
patti che stanno producendo sull’organizzazione 
delle aziende sanitarie e sull’organizzazione dell’a-
rea ICT all’interno delle stesse, valutare quale può 
essere il ruolo del CIO e della stessa funzioni ICT 
nelle aziende sanitarie. 
I primi risultati della survey evidenziano alcune 
tendenze: viene confermato il trend di centralizza-
zione della sanità che sta però avvenendo in modo 
difforme e spesso non chiaro a livello delle varie 
regioni, le soluzioni intraprese per l’area ICT non 
prevedono chiari modelli di differenziazione verso 
integrazione o di centralizzazione verso decentra-
mento, la spesa ICT resta mediamente molto al di 
sotto degli standard europei; i CIO hanno chia-
ra consapevolezza delle sfide che li attendono ma 
hanno un’anzianità anagrafica elevata e sono poco 
mobili e questo pone nuovamente un tema di com-
petenze, profili e ruoli.

E–Health Lab: l’Osservatorio AISIS presentato al Convegno Annuale

Claudio Caccia, Past President AISIS
Associazione Italiana 

Sistemi Informativi in Sanità

Intervista a Claudio Caccia, Past President, AISIS.
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È stato inaugurato ufficialmente   Global Cloud Data 
Center di Aruba S.p.A, polo tech più grande d’Italia 
a Ponte San Pietro (BG), a 30 km da Milano. La 

cerimonia inaugurale ha preso il via con il taglio del nastro a 
cui hanno partecipato Susanna Santini, Presidente di Aruba 
S.p.A., insieme a Stefano Cecconi, Amministratore Delegato 
di Aruba S.p.A., Luca Del Gobbo, Assessore della Regione 
Lombardia all’Università, Ricerca ed Open Innovation, Mat-
teo Rossi, Presidente della Provincia di Bergamo, Giorgio 
Gori, Sindaco di Bergamo e Matteo Macoli, Vice Sindaco di 
Ponte San Pietro.
Nel suo discorso di benvenuto Stefano Cecconi, AD di Aruba 
S.p.A., ha chiarito come si tratti di una giornata particolar-
mente importante per il significato che rappresenta. “Solita-
mente – ha chiarito l’AD di Aruba - con l’inaugurazione si 
dichiara la fine dei lavori e il completamento di un’opera, e 
questo è vero anche per noi, ma al tempo stesso questa inau-
gurazione è la posa della prima pietra di un progetto ancora 
più grande, l’apertura di un’area di 40.000 mq a fronte dei 
200.000 mq di superficie totale del campus.”

Soddisfazione anche per i primi risultati ottenuti: a seguito 
della pre-apertura del data center avvenuta a giugno, ad oggi 
circa il 60% della struttura è stato occupato o prenotato. “Vi-
sta la grandezza dell’impegno e dell’investimento – ha con-
cluso Cecconi – Global Cloud Data Center ha per noi un’im-
portanza strategica e diventa a tutti gli effetti la nuova casa 
di Aruba”.
La struttura è completamente ecologica e dotata delle più mo-
derne tecnologie. Il data center è stato realizzato per offrire 
i massimi standard di sicurezza e prestazioni e garantire il 
massimo livello possibile di efficienza energetica, non solo per 
ridurre il più possibile l’impatto sull’ambiente, ma anche per 
assicurare qualità e convenienza dei servizi. Il Global Cloud 
Data Center utilizza un impianto di raffreddamento geoter-
mico ad alta efficienza ed è alimentato da energia proveniente 
da fonti rinnovabili – di origine certificata – a cui si aggiungo-
no una centrale elettrica ed impianti fotovoltaici di proprietà, 
situati all’interno del campus stesso. Tutti i sistemi sono stati 
progettati e costruiti per soddisfare ed eccedere i massimi li-
velli di resilienza previsti dal livello Rating 4 (former Tier4) 

di ANSI/TIA 942-A. Ottimo riscontro ha ottenuto anche il 
panel di discussione sulla Digital Transformation moderato 
da Maurizio Melis di Radio 24. Seguendo il tema “L’evolu-
zione digitale della società sta cambiando il modo di vivere e 
di fare impresa”, il conduttore ha dato vita ad un interessante 
dibattito che ha coinvolto Urbano Cairo – Presidente RCS 
Media Group S.p.A., Claudio Domenicali – AD Ducati Mo-
tor Holding, Paolo Ghezzi – Direttore Generale InfoCamere, 
Paolo Barberis – Co-founder Nana Bianca e Stefano Cecconi.
L’inaugurazione è proseguita, con il  panel legato all’Indu-
stry 4.0 con la moderazione di Maurizio Melis e la parteci-
pazione dell’AD di Aruba e rappresentanti di Intel, VMware, 
Nexive e Ducati. A seguire il keynote di Umberto Guidoni 
- Astronauta dell’ESA/ASI - che ha partecipato a due mis-
sioni NASA a bordo dello Space Shuttle ed è stato il primo 
europeo a sbarcare sulla Stazione Spaziale Internazionale, ed 
il pomeriggio “Rock e Racing” con piloti, manager e team di 
Superbike e Superstock di Aruba.it Racing Ducati Team.

In Primo
Piano

Inaugurato Global Cloud 
Data Center di Aruba

Stefano Cecconi, AD di Aruba S.p.A.
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Netgear lancia 5 nuovi switch
Tutti i device di qualsiasi attività o piccoli uff ici possono ora funzionare al massimo 
delle loro potenzialità grazie alle porte intelligenti dei nuovi switch Netgear, che si 
adattano automaticamente alla velocità ottimale per ogni singolo ingresso. Da oggi le 
aziende saranno così in grado di combinare velocità di connessione Ethernet tradizio-
nali come 100 Mbps o 1Gbps con 10 Gbps e 2,5 o 5 Gbps per i dispositivi più recenti, 
senza dover installare nuovi costosi sistemi di cablaggio. La gamma Netgear prevede 
5 nuovi switch Multi-Gigabit / 5-Speed, in rame e in f ibra, desktop e rackmount, 
con cui l ’azienda è in grado di offrire soluzioni adatte alle più differenti esigenze di 
connettività. 

Aziende, 
mercati e prodotti

Huawei e Hammer presentano 
All-Flash Storage

In occasione dello Storage Focus 2017, 
Huawei e il suo partner Hammer hanno pre-
sentato soluzioni ICT innovative in grado di 

supportare i Clienti in tutta Europa nel realizzare 
una trasformazione digitale più agile e flessibile.
Da 11 anni Storage Focus, evento di Canale orga-
nizzato da Hammer, offre un panorama completo 
delle novità presenti sul mercato dei server, dell’ar-
chiviazione dati e del networking. Quest’anno 
l’obiettivo era di contribuire a un ulteriore svilup-
po delle imprese attraverso la presentazione delle 
più recenti proposte dei principali produttori del 
settore. Huawei partecipa all’evento in veste di 
Platinum Partner.

Steven Harrison, Senior Network Architect di Huawei Western Europe Enterprise, durante 
la sua presentazione “Meeting the Future with Agile IT”, ha dichiarato: “L’archiviazione dati 
si sta spostando dalla funzionalità SAN per entrare in rete. La rete SDN (Software-defined networ-
king) può aiutare le reti multiservizio convergenti gestite per garantire prestazioni e affidabilità dei 
servizi di storage. Unendo la gestione SDN e l ’infrastruttura IT, Huawei ha reso disponibili enormi 
capacità di archiviazione”.
Nel corso di Storage Focus, Huawei ha presentato la nuova generazione del sistema di storage 
all-flash, OceanStor Dorado V3. Una demo, realizzata in occasione dell’evento, ha prodotto un 
impressionante risultato: 4 milioni di IOPS nelle prestazioni mantenendo la stabilità di latenza 
a 0,5 ms. Huawei garantisce inoltre un rapporto di compressione dei dati pari a 3:1, con una 
disponibilità del 99,9999% e una riduzione del 50% del Total Cost of Ownership (TCO).

Arriva Autodesk Forum

Il 26 ottobre a Milano è in programma Autodesk Forum (#Autodeskmi17), il primo 
appuntamento italiano dedicato al “Future of Making Things”, che si terrà presso 
il MICO – Milano Congressi. I professionisti del mondo dell’Edilizia, dell’Industria 

Manifatturiera e gli appassionati del settore avranno una intera giornata per poter esplora-
re le ultime tendenze tecnologiche che stanno cambiando il nostro modo di immaginare, 
progettare e creare le ‘cose’ che ci circondano. Potranno sperimentare il potenziale della 
realtà virtuale e aggiornarsi sulle ultime novità in tema di Reality capture, connected BIM, 
generative design, Internet of Things, additive manufacturing e molto altro.

CA Technologies nei Dow Jones 
Sustainability Indices

CA Technologies ha annunciato di essere stata inclusa per il settimo anno con-
secutivo fra le aziende del Dow Jones Sustainability Index (DJSI) mondiale e 
dell’equivalente nordamericano. Lanciato nel 1999, il DJSI World è lo standard di 

riferimento per la sostenibilità aziendale e il primo indice a livello globale che monitora le 
aziende che si attengono a principi di sostenibilità. L’ammissione al DJSI e la revisione av-
vengono a seguito di un rigoroso processo di valutazione condotto da RobecoSAM, società 
specializzata in Sustainability Investing, che valuta i fattori ambientali, sociali e di gover-
nance rilevanti per il successo finanziario delle aziende. “Siamo lieti e onorati di essere stati 
riconosciuti ancora una volta dal DJSI come un’azienda leader orientata alla sostenibilità”, 
ha dichiarato Erica Christensen, VP, Corporate Social Responsibility di CA Technolo-
gies. “I valori in cui crediamo si rispecchiano nel nostro modo di operare e l’inclusione nel 
DJSI è il riconoscimento del nostro impegno nell’adottare pratiche di business responsabili 
e sostenibili”.

Steven Harrison, Senior Network Architect di 
Huawei Western Europe Enterprise

Scrivi alla redazione di Digital Voice:

redazione@digitalvoice.it
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Alberto Dosi nominato  
responsabile dei Servizi  
di Fujitsu Italia

Carlo Carollo guida l’Area Medi-
terranea della Divisione Consu-
mer & Device Sales di Microsoft

Nokia: Massimo Mazzocchini 
è Amministratore  
Delegato per l'Italia

DATA4 nomina Davide  
Suppia Country Manager  
e VP Sales per l’Italia

TIM: Amos 
Genish 
nominato  
Amministratore 
Delegato

Paolo Ardemagni entra a far parte 
del team Italiano di Forcepoint

Alberto Dosi, Responsabile dei Servizi  
di Fujitsu Italia

Carlo Carollo, Direttore Consumer  
& Devices Sales Mediterranean Area di 

Microsoft Italia

Massimo Mazzocchini, Amministratore 
Delegato per l'Italia di Nokia

Carriere

Fujitsu ha annunciato la nomina di 
Alberto Dosi a capo dei Managed 
Infrastructure Services, con la re-
sponsabilità del business dei Servi-
zi in Italia. Dosi, 54 anni, laureato 
in Ingegneria Elettronica al Poli-
tecnico di Milano, avrà il compito 
di coordinare tutte le attività volte 
all’incremento delle quote di merca-
to relative alle soluzioni e ai servizi 
gestiti.

Carlo Carollo entra in Microsoft 
forte di una lunga esperienza in am-
bito Sales & Marketing, maturata in 
molteplici settori. Ha iniziato il suo 
percorso professionale nel 1996 in 
Procter & Gamble, assumendo cari-

Nel suo nuovo ruolo, Massimo 
Mazzocchini sarà responsabile 
dello sviluppo commerciale, della 
gestione operativa e della strategia 
aziendale per l'Italia; è un diri-
gente di lungo corso, con 16 anni 

Nel suo nuovo ruolo, Suppia si 
occuperà di implementare le stra-
tegie di business in linea con le 
linee guida definite centralmente 
da DATA4 e gestirà per l ’Italia le 
iniziative e i programmi del grup-
po coordinando i team locali ed 
interfacciandosi direttamente con 
i Clienti.
Nella funzione di VP Sales, avrà 

Forcepoint annuncia un’impor-
tante nomina al vertice dell ’orga-
nizzazione italiana: Paolo Arde-
magni entra a far parte del team 
come Regional Director. Nel suo 
ruolo, Ardemagni riporterà ad 
Emiliano Massa, Area VP South 
EMEA, opererà per la cresci-
ta delle attività in Italia e avrà 
il compito di affiancare i Clienti 
nello sviluppo delle loro strate-

Il manager entrerà a far parte del 
Management Leadership Team Ita-
liano guidato da Bruno Sirletti, Pre-
sidente e Amministratore Delegato 
di Fujitsu Italia.
“Siamo lieti di dare il benvenuto ad 
Alberto Dosi in qualità di responsa-
bile del business dei Servizi in Ita-
lia”, ha commentato Bruno Sirletti. 
“In uno scenario in cui le aziende 
stanno lavorando per intraprendere 
iniziative sempre più concrete di di-
gitalizzazione, uno dei nostri obiet-
tivi principali è quello di incremen-
tare le quote di mercato in ambito 
soluzioni e servizi gestiti”.
Prima di approdare in Fujitsu, Al-
berto Dosi ha ricoperto in HP, a 
partire dal 2006, ruoli di crescente 
responsabilità nell’area dei Servizi 
per clienti Telco e Media. In pre-
cedenza, Dosi ha lavorato in varie 
aziende fra cui Omnitel Pronto 
Italia (ora Vodafone Italia) e H3G 
Italia.

che di crescente responsabilità nelle 
aree Marketing e Business Develop-
ment e ricoprendo infine il ruolo di 
Western Europe Brand Manager. 
Nel 2006 è passato in McKinsey 
con il ruolo di Engagement Mana-
ger, guidando con successo progetti 
di consulenza a livello nazionale e 
internazionale. Negli ultimi cin-
que anni ha ricoperto ruoli chiave 
di leadership all’interno di Sam-
sung Electronics Italia, in qualità 
di Marketing Director prima della 
divisione Audio-Video e successiva-
mente di quella Telecomunicazioni. 
Grazie ai risultati e alle performan-
ce raggiunte, nel 2013 ha assunto 
il ruolo di Direttore della divisione 
Telecomunicazioni. Gestisce ora per 
Microsoft una geografia che com-
prende Italia, Grecia, Malta e Cipro.

di carriera in Nokia. Il suo nuovo 
incarico va ad aggiungersi alla sua 
recente nomina quale responsa-
bile della Market Unit di Nokia 
per l'area Mediterranea. Massi-
mo Mazzocchini ha commentato: 
"Sono onorato di avere l'opportu-
nità di mettere a disposizione la 
mia esperienza nel campo delle 
vendite, della gestione operativa 
e dello sviluppo aziendale per ge-
stire al meglio questo nuovo inca-
rico. Il nostro obiettivo è sfruttare 
le opportunità di business offerte 
dalla continua evoluzione tecno-
logica e, al contempo, soddisfare 
gli interessi dei nostri Clienti nei 
servizi e nelle tecnologie digitali 
come 5G, IoT e Cloud". 

la responsabilità di sviluppare l ’a-
zione commerciale sul territorio 
per accrescere i risultati economi-
ci e le quote di mercato di DATA4 
in Italia.
Prima di approdare in DATA4, 
Davide Suppia è stato Sales Di-
rector in Supernap Italia, valo-
rizzando un’esperienza di 28 anni 
maturata nel settore delle TLC.

Il CdA di TIM, riunito sotto la pre-
sidenza di Arnaud de Puyfontaine, 
ha proceduto all’unanimità a coop-
tare Amos Genish, già in azienda da 
qualche mese come Direttore Gene-
rale, ed a nominarlo Amministra-
tore Delegato. Genish, israeliano, 
ha una solida competenza in area 
TLC, maturata soprattutto come 
co-fondatore nel 1998 della brasilia-
na Global Village Telecom, ceduta 
prima a Vivendi e poi da questa a 
Telefonica; dal 2014 a fine 2016 Ge-
nish, da CEO di FVT diventa CEO 
di Telefonica Brasil, per poi entrare 
in Vivendi come Chief Convergence 
Officer. Sottolinea Genish: “Il no-
stro obiettivo è trasformare TIM in 
una vera Digital Telco. Il nostro pro-
gramma DigiTIM si basa su alcuni 
principi fondamentali che si concen-
trano sull’offerta di una customer 
experience superiore, facendo leva 
sulla digitalizzazione per migliorare 
l'interfaccia con i nostri Clienti; su 
smart analytics ottenute attraverso 
big data per personalizzare i nostri 
prodotti e servizi; sull’aggiunta di 
video e contenuti multimediali alla 
nostra connettività, che è la best-in-
class, per garantire un'offerta sem-
pre più convergente, continuando 
comunque a investire nella nostra 
copertura ultra-broadband per sup-
portare l'evoluzione della società 
Gigabit".

Amos Genish, Amministratore  
Delegato di TIM

gie di Security, con il supporto 
dell'intero portafoglio di offerta 
tecnologica di Forcepoint, che 
vede il DLP e le soluzioni predit-
tive di analisi comportamentale al 
centro della business proposition 
ed il Cloud come naturale evolu-
zione.
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Salite a bordo e toccate con mano il futuro. La BMW i3 è ricca di tecno-

logie innovative, perfette per le attività quotidiane. Vi collega al mondo 

esterno, vi tiene aggiornati, vi aiuta a organizzarvi e vi conduce ovunque 

desideriate. È sempre pronta a partire e ad affrontare nuovi itinerari, 

con stile, un design di tendenza e un piacere di guidare elettrizzante.

Welcome di Netatmo offre alla tua casa una sicurezza migliore grazie 

alla sua rivoluzionaria tecnologia di riconoscimento facciale. Invece de-

gli avvisi di movimento abituali che ti obbligano a perdere tempo guar-

dando riprese a vuoto, Welcome ti invia un avviso immediato se è stato 

individuato un intruso nella tua casa, completo di foto del viso e di re-

gistrazione video. Quando Welcome rileva un allarme, che si tratti di 

allarme antincendio, allarme CO2, allarme di sicurezza o di intrusione 

con attivazione della sirena, invia una notifica e registra un video. Ricevi 

direttamente sul tuo smartphone le notifiche di intrusi in casa.

Il progresso in 2 versioni 
elettrizzanti

Il computer a forma di zaino 
Annunciato a giugno, il computer-zaino di HP arriverà sul mercato a bre-

vissimo con tutta la sua potenza ed eleganza. Omen X Compact Desktop, 

questo è il suo nome, è un computer inserito  in una scocca pensata per 

essere indossata. Comprende componenti di fascia alta come proces-

sori Intel Core i7 e schede grafiche GTX 1080. Si indossa, si connette il 

visore e si vive la realtà virtuale. 

Telecamera con riconoscimento facciale
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AGENDA ottobre/novembre 2017 vi segnaliamo

19, 20, 21 ottobre

Mashable Social Media Day Italy

Digital Marketing e Social Media Marketing, raccontati con strategie 
concrete e case study di successo

Talent Garden, via Arcivescovo Calabiana 6, Milano

25 e 26 ottobre

SMAU Milano

Innovazione e digitale per le imprese e i professionisti italiani

FieramilanoCity, Viale Scarampo,  

Ingresso Colleoni- Gate 4, Milano

24 e 25 ottobre

Forum Telecontrollo

Automazione e Supervisione delle reti, con focus 

2017 su "Evoluzione IoT e digitalizzazione 4.0"

Palazzo della Gran Guardia, piazza Bra 1, Verona

9 e 10 novembre

Futureland, Where Business innovators explore 

emerging Technologies

Talent Garden, via Arcivescovo Calabiana 6, Milano

Incontro con applicazioni reali di Virtual Reality, Augmented Reality, 
Artificial Intelligence, Robotics
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Iperconvergenza, qualità e affidabilità: 
i Server PRIMERGY e Windows Server 2016 
sono la perfetta combinazione per vincere  
le sfide del futuro. Cosa stai aspettando?

Info:

www.fujitsu.com/windowsserver2016
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